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t^aaione che vai, ., 

Parlamento che trovi 

IM articolo sul pa r l amea t ans ino? 
•4̂  N«» e (lifllcilc bu t ta r giù ; ina òo-
'' 't«Mi* di prosa. Ma l ' importante è, 

Jf-Kin lasciarsi p rendere J a l U ma-
•Ut facilana di fare della ' «ritica 
aiet'iic f superficiale. 

La facIlB crlllca 

Tutti , quando possono, pa r lano 
a t d c del Par lamento e 4cì deputa­
ti. 11 L'Italia Si governa meglio, 
quando la Camera è chiusa » di-
•Miu,- e concludono sentenziftn<Jo 
«he il Par lamento o ramai è un i.sti-
Irnto ti-oppo rancido. Un tempo si; 
• h ! venti, t rent 'anni fa, nel Par la ­
mento italiano, quanti i>ei discorsi, 

• «pianto interes.se e quanto studio 
^<f i grossi problemi del paese! Le 
»««lre leggi più complesse e più or-
aaoiohe, fiutano da allora. Dove tro­
viamo noi oggi degli uomini come il 
Sella, ncprc t i s . Mancini, D'Azeglio, 
Bondes Keggio, Bonghi? Ora il Par-
limientn è allogalo noU'opporUiiii-
« n o . Ed è i)er questo che Giolitti è 
9 più g rande pa r l amen ta re dei no-
stai giorni. E dire, che allora, la pub-
Mica opinione, non aveva a sua di-
iponizione i ])otcnti giornali che og-
| i i nnondano il Bel Paese; e dire 
«he al lora il sutl'ragio elettorale er.i 
riseiTVato a pochi privilegiati ! 

Ciie d i re di questa crit ica? 
Intanto, ci sembra che il parla-

^«tentarisnio •nou.sia.,iin.u piaga de]-
" '•l i tolia soitantb, mii di tutti i ' paes i 

retti a sistema rappresenta t ivo. An-
M in Italia forse, sotto eorti aspetti, 
« sta meno peggio che alti-ove, 

La decadenza generalo 

H poi, non vi accorgete che sono 
u» po' in decadenza, da qualche 
tcanpo in qua, tutti gli istituii civili '.' 
I t r ibunali , l 'esercito, le università, 
il teatro, la le t te ra tura ; vi pa re 
proprio che godano oggi più rispet­
to di un tempo? Non sentite, non ve-
«lete, come circola in tutte le esprcs-
siojii della nostra vita sociale un'a-
a^ia di scetticismo, di delusione, di 
scoramento, di rhnpian to? 

I nostri buoni vecdii non li ricor­
diamo forse noi con venerazione, 
anche perchè erano gente di mag­
gior fibra 1' lena, e che, romant l -
oanicnte se volete, ingenuamenle . 
forse, m a insomma aveano della fe­
de nel cuore, degli ideali nella men­
te T 

A forza di predicare positivismo, 
libero csaiiie, critica pura , abbiamo 
sttarilizzato in noi stessi il germe de l , 
le fedi, e oro s iamo t[uà, a piangere 
sulle cose che ci c ireondano. 

Perchè il cuore del problema, sia 
tutto qui. 

Un professore di diritto coslilu-
Mooule, po t rà suggerire dei eatapla-
.•aai, m a la verità è un'al tra. La vc-
pitù è ques ta : nazione che vai, par­
lamento clic trovi. 

E ' la spina dorsale ciie bisogna 
• t t rarc. 

Infatti che succede nel nostro Par-
Iniriicnto? 

Qual 'è il grupjio che si fa sentire 
V ulie ha l 'aria di occuparsi — a pro­
posito o a sproposito, non impor ta 
- dei i)roblemi nazional i? Il g rup 
pò socialista. 

Gli al tr i? Gli altri lanquam non 
esient. Hanno il torto di essere la 
••«ggioranza, e quindi di essere vi-
« t al potere, e quimli l'obbligo di 
assere prudent i , ossia di lacere. Mi 
r icordo anzi che nelle sedute più 
bàrascosc della corcale legislatura, 
quando rel<x[Uonza dei ruiiiistri im­
perversava senza rc(iuie,'a ehi della 
maggioranza fiiccva cenno di parla-
ni r i spondeva! no, no, silenzio, al-
Wmenl l tpiantlo la finiremo? 

Manca un pragramma 
No» c'è caso che i socialisti sen­

tano la nostalgia dei silenzi d'oro. 
E perehè? Perchè un p rogramma, 
loro l 'hanno, e il coraggio non man­
ca. I LIBERALI si d a n n o un gran 
da fare a r ivaccinare il progran. ina 
di Cavour: i NAZIONALISTI fuori 
di qualche bat tuta sulla massoneria 
e ss i rcscrci to , rifriggono i molivi 
più stanti i della retorica l iberale; i 
RADICALI aspet tano p r u d e n t e m e n . 
te il loro nuovo messia. E i CATPO-
LICI? 

Eccoci la questione scottante, li 
parliimioci schietti. Hanno un pro­
gramma positivo i cattolici? Ho. 
Taiit 'è vero che la loro azione e il 
loro atteggiamento nella Camera, 
non fu Unissono mai . 

Smit lacritnae rerum: ma ora si 
riconosce che il famoso motto catto­
lici deputati e non deputati catto, 
liei non era un semplice giuoco di 
pai-oic. 

I cattolici hanno bandi to un i)ro-
granmia è vero, m a un p r o g r a m m i 
a grandi lince che abbraccia anche 
le aspirazioni degli aflìni. nonché 
degli alllni degli aflini. Niiinte 
di male questo. Resta luitavia certo, 
elle un p rog ramma politico jiroprio, 
i cattolici non l 'anno. 

Ora .si incomincia a tracciare le 
linee di un p rog ramma cattolico nel 
campo scolastico. Ma ci vor rà del 
tempo prima che i caltoJici arr ivino 
a I radurre in fornuila legislativa e 
in tendtinza politica il loro corredo 
di idee e di projjositl che ora hanno 
soltanto un aspetto e un carat tere 

"morale. . ~,. r 
Ecco, in due parole, l 'aspetto e la 

diagnosi del par lamentar i smo. 
In un al tro art icolo met teremo i 

punt ini sugli i. 
LIVIO TOVINI 

Deputalo al Parlamento 

Fede di soldato 
-— o --

N'oll'ospedale mili tare d'una eil-
tadina francese, fu Ira gli al tr i poi -
tato un giovane soldato lorenesu 
gravemente ferito in imo scontro. 
Prodiga leglj le cure ncce.ssaric, es­
sendo il suo caso gravissimo, fu tra­
spor ta to nella sala degli inguaribi­
li, E ra quel giorno di guardia un 
sergente .sacerdote, quegli stesso che 
,vaccoiita l 'edificiuile episodio. 
11 Verso mezzanolte, egli nar ra , fa­
cendo il mio giro di ronda, io mi 
njiprcsso al giovane feri lo per ve­
dere s'egli riposa. - - Io non dormo 

- mi dice, prego. - lo l'incorag­
gio a p regar ancora e ad offrire le 
sue .soft'erenze per la viltoria del­
la l ' raneia. 

- - Sergente, mi dice, non sapen­
do ch'io era .sacerdote, dalla mia 
fanciullezza non mi sono mai di-
iiienlieato una sol volta di rccitii-
re tre Aue Maria per aver la foi--
Itma di vedere un prete pr ima di 
inorile, — A questo plinto gli di­
co: - Ma io pure sono sacerdote. 
.\ ((ueslo ])arole il povero ferito 
mi prende le mani e s t r ingendome­
lo allVltiiosumeule: - io diinqiie 
sono esaudito, esclama, percli;-. 
veggo ancora un jirete p r ima di 
morire.. . - E mi . r accon ta ; 

lo sfuio cfintadiiio. povero pa­
dre di quat t ro bambini , e temo che 
dopo la mia mor t e la mia moglie 
non possii allevare cr is t ianamente 
i miei (ìgliiioli. Io prego mollo per 
questo; ma non tanto come nelle 
trincee. Colà io impedivo ai sol­
dati di spergiurare , di bestemmia­
re e facevo circolare fra loro un 
lilbriecino che [larlava della SS. 
Vergine; tutti lo lessero. Una sera 
part i i con quat t ro compagni in u-
na pattuglia di perlustrazione. 
Marciando reci tavamo il rosar io 
aiutandoci colle dita. D'un t ra t to 
echeggiarono t-oljii d 'arma da fuo­

co: tutti noi cademmo, i mici com­
pagni mor t i ed io ferito. Mi t ra ­
spor tarono qui, e per via audavo 
pensando ch'io moriva senza il pre­
te. Ma ora io sono contonto, polche 
ne ho visto uno... — 

Egli mor iva poco dopo raccoman­
dandosi alla misericordia di Dio, e 
fu .sole.iTato nel piccolo cimitero 
della città, fra il ìiscliiar delle pa l ­
le e lo scoppio degli obici. 

Il Giornale 
Non è solo per avere qu/ilrMe no­

tizia utile, per godere qualche ora 

di amena lettura, che dobbiamo lc;i-

(jere il nostro giornale. Nelle fami-

glic, il giornale cattolico deve entra­

re a portar un po', di pensiero cri­

stiano, illuminando ed incoraggieai-
do in tutte le lotte che si combatto-
nt>, interpretando con sani -criteri i 
fatti che si svolgono in seno alla so­

cietà, mostrando la soluzione dei 

problemi che si .discutono. 

Sopratutto il giornale settimanale 
non può essere che un organo di 

idee, un foglio di battaglie cii/ili, u-
no slnunenfo di propaganda cri-

sliana. Kd è per questo che deve es-

sere sostenuto, amato, fatto entrare 

in tulle le famiglie cristiane. 

l i SEniiw 
Giovedì 18 Febbraio 

i . JVOdKO. — f.a' signora Emilia Vetri 
ài T-.vvdvno a!;);t vi.-ita <icl mariio as.Mlrlo (hi 
nlcuiii •giovinastri car,-;i spilla .slnida ciuldc 
.-tveiiuUi ai stinUi. Pow) dopo morì. 

X'.-'^POì,!. — fMiin^Tf Tiotizì da N o b d ie 
un rreiK) acceleralo {jitmto in stazione per 
iiTj faLÌLSo .'icsjuljio pas.'iò su un bìi\tirio sul 
qiialc stava fonnio lui treno iiitìrci e lo Mi-
vesti. La macchina rimale gravemente ava-
riat, cinque carri foirono completam-ontc sin. 
MÌati, S'i ebbero ic\ ferhi, 

BRESCIA. — IJ pae&e di Mamertlna in 
Valic «Trompia è stato completamente se­
polto dallìa .neve. Par te <k'iJa Cliiesa e4 al­
cune case sono crollate. Non si hanno noti-
?:ie di disgrazie iiTTianc-

CAGLIARI. — Un riVvame unniero di 
fornai si reca in municipio e dichiara dì 
ichind'crc i forni se il prezzo dk'i^e farine 
verrà ancora a\uiicntato. II niUTticipìo pro-
mtt le di occuparsi deL'a cosa, 

Venerdì fa Febbraio 
TKlil'ySTJ-l — Cinque giovani triestini £u 

ronoarresUi'ti a bordo dot piroscafo italiano 
i'I'ri.poU» niejitre .stavimo per partire per 
l'halia e furono coii-dotti alla ca.senna in 
nie/,zo alla folla Lriesti-na terrorizzata. 

NOViARA. — A Barengo paese alle* por 
•te di N'o '̂aKi, è scoppiata una forte agita­
zione contro i'ainnwiiistrazione contunale di 
carattere bioccardo pcTì".liè dacché i .•jigtio-
ri radicafli popolari Mrno al potere per fare 
del bene al poiwlo haai.no elevato l'affitto (H 
n'.ia località gwjuta e lavorala lUtl [>oi>olino 
da lire 1800 jumtie a live 12 mila. 

l'iREMZK. — La fc>dtìrazÌ!n!e socialiiìta 
fioiienilna ha ini,pOiSto ai con.siglieri della 
tninoranz^a — e sono dodici — dì ditiiettcr-
si. Ora perdiè i Sioci-olìfiti Vanni e Viffliar-
di paro .non sia.'no m tutto perattasi di obbe­
dire alla fedcration-e fu deciso dii espellerli 
d'àSi i)aitito. K poi )>arla:nio dì isìltullei-aâ za 
clericale. 

liADlA rOLESJMK. — Fu tratto m 
arre-sto il sociailista notissimo ira-g. Giulio 
•Caintonati. Glie cì .sarà? 

SALERNO. — A Cava Tirreni è .saltata 
ili tiria la fabbrica di ixjlveri piriche Saba-
nò. Maictiliinario "•« fabbricati sano stati 
conipli'tanienre dis:tnit:ti. Non si haiiino \'it-
tinie mna/iH'. 

* S a b a t o 2 0 F e b b r a i o 
VKNJilZIA. — K' tovmiatato U processo 

[jer i'I disastro del vaporetto avvemitn ri 13 
marzo iyi4, Il tribunale ha coudaihnato co­

me coljwvotli il •cornalidatate -dd vaj»orettQ e 
tfuellò della tonpediu'rera. l'urono pure con-
dannati come re&'poasa'biiì civilmente il co­
mune di V-etiezia e l'ammlntstraiiionc della 
R, iMarina. 

NA'Ml/R. — La pastorale 4cl Vftscov» éi 
i(uosla città ,è stata prolVilia. 

FIUM'E. — Sì tenta d̂  tiisoeaiar* una 
tEiinoslrazióiie -d'i fedeltà 'alIJ'inipcro austria-
cd' ma ài t^atativo fal]i-.sce. li podestà che 
aveva prefiarata't'a dìmostraiionc ha trova­
lo ima tet'tera dii 22 cotisVglteri colla quale 
era invitato a rassegP^are le sue dimissioni 
perchè -nca) podeva più la fiducia dielila mag 
g-iorauML. • ^ 

N'APOLI, — Una furiosa itenrpcsta in-
fitrlu su tutto ti Mcditertraneo ; un veliero 
carico è stato disoilberato dal vonto e get­
tato siiWa costa aJ Capo Paoiiiiiiaro. 

Domenica 21 Febbraio 
V^KRONA. — 11 procaccia postale di No-

ffarolic fu di notiLe aiggredito da due uomi-
•ni mas-cherati e rubato d'i un paoco che por­
tava cai|:^e. 

H R I Ì J S C I A , — N - d l e elezioni generali co 
nmiialì è rituscila completamente vittoriosa 
la Usta combinata fra cicricaii e moderati, 
I clerico mod^erati hanno avuto una mag-
{fioraiiza di dite 1500 voti sugii avv<iii>ari 
E tlirc che Breacìa si calcolava come la 
rocca forte del radicaliuue macisonico so­
cialista popolaTiel 

j\I!ONZA. — Quaranta siindaci dclLa pro­
vincia si rimiiSfCono e coinstatata ila defi-
cenza della 'legge •SQo\astica i g i i svtl pas-
sjugjjio de'l'l'C svcuole elementari allo stato 
«i delibera di invitare H g;ov<>rno a tornari 
STjpra la famosa logge od a rifarmarla. Fa-
ca'J.^ien) eo.si un [ÌO' •cb.ppertiitto! 

PfOSA.RO. — NcHc tìlealeni conmnali la 
figura più .bella è stata fatta dall'ex sinda­
co-Itoccardo-'l 'onibesi il quale dal suo aHo 
posto è 'ontrato in minoranza per un volo. 
QUCEÌIO significa che la città era "jiuoca e 
ristucca dì lui. 

Lunedi 22 Febbraio 
FtRiiiiVZlil. — rJowc;ohui.go, fraziion-c di 

CutUglianti è stata compi et ainen'.e sopara',a 
dal cxjnsofTzio del (jenere tunaiio da (Quattro 
metri di neve che l 'hanno taglial.a fuori 
da ogni comunicazione. 

ROM.A. — U Tovere enormetnuiiie cre­
sciuto ha inr\-sso la strada da Vignoda a 
Ponte (jaìera per tre chilometri prodMcendio 
daiiini inwneiisi. 

ARKZZO. — A Montevarchi è avvenuta 
una 'girave dijnostrazione per il grano. Pur ­
troppo nella (limostrazione si dovette r i -
corrcri' ailk armi ed UIÌ dimoHlratìte fu 
iiQciso. 

l ìORGO SAN f>ONNINO. --- Muore :m 
provviisanlente Monsigiior Vescovo Le-ocnida 
Mapel'li. Contava appena 53 lUini. X'e'la no­
stra città aveva predicato con zel:> e con 
frutto da Sniita M;&sdoT ê aiila parrocchia di 
Red^eiitore. 

Martedì 23 Febbraio 
.VAPOLI. — Gii stiKlienti d-ella Univer­

sità luunJio pensato che fosse molto meglio 
.aiizielm parlar dii studi discutere di guerra 
e di'.pace; ,i>erciò si sono provali ed hanno 
fiaito per fune talle ima chiassata per la 
entra clic inten-emicro le guardie ed occor­
sero gli squilli iper mettere le c(;5-e a po­
sto. 

OLltGENTI. — E' avvcniu^o un grave 
tiunulto •pù|K>larc per la maìncanza di lavoro 
e per il rLucarodei viveri. Vi furono coliut 
tozioiue fra la lofza e i tHimosiranti. Parec-
ichi agonci -rimasero feriti. RiiTuise ferito 
an::beh un dìmosftranrte. 

Mer co l ed ì 2 4 F e b b r a i o 
REGGIO EMILIA. ~ A Scandiano una 

massa di 500 di mostranti dopo di aver gi­
rato per tutte le vie del paese gridando : vo-
gliiaano lavoro; •;! recò al nuinicipiD e qui 
•tcintò f[i forzare le ponte e feri due carabi-
iiiieri che tentavasK) di o])[H>i\sÌ ai dijnostran-
ti. 

FIRENZE. — I,! conimerciautc cav. >Ja-
talc lìerni mentre stava firriuuudio un atto 
.Lniporlanle ,nî J suo stiwlio ncaisò un forte 
males-sere; iwrtato a casa morì poco dopo. 

IMNEROLO. — Lo officine iiieccaniclie 
per caii.se ignote furono totalmente di,strìit 
te da tun 'ucendio. Il fuoco durò per pa­
recchie ore. I danni sono enormi, 

OPORTO. — Uì studente José .Silva 
Francisco ajwrò due colpi 'di rivoltella con­
tro AilfoiiAo C-tx-ita capo dei democratici pov 
•toghes.i; mentre cosimi stava per saHre •sul 
treno. U Co.sta rimaisc illeso. 

£a tuona parola 
Ipsum audite (Mat. VII, li). La Re­

denzione fu vaticinala come un ma­
gistero. I.«ia'ia profetizzava il Mefeia 
come un Maestro - • Et erunt ocuH 
tui uidentes praeceptorem tuum. G. 
Cristo non smentisce dal suo carat­
tere — llnus est magister uester, 
Christus. Il ciclo oggi lo conferma 
sul Tabor — Ipsum audite — Ge­
sù Cristo è il vero Maestro della u-
manità. 

I. Perchè virili e sapienza di Dio 
Tutti gli altri maestr i alla loro vol­
ta sono stati insegnati ; G. Cristo non 
fre([uentò nciauna scuola; lo stes.so 
Renan non potè dire coi suoi soliti 
forse, che Gesù ebbe r^inoscenza dì 
ciò, clic si dUputava nelle scuole di 
Alessandria, perchè G. Cristo è sa­
pienza increata ed infinita. 

II. Perche ha dalo a! mondo «ii 
complesso di veri tà, elle armoniz­
zano coi liisogni e con le tendenze 
della cose-icnza umana , mentre tan-
t'allri filosofi hanno insegnato stra­
vaganze ed error i , ohe degradano 
l'uonio. 

IH. Perehè i suoi insagnamcnti 
sono sublimi. La Sinagoga slessa ne 
stu])! •— Quis /alia attaivit? Num-
qunm locutiis est homo sicut homo 
iste. Ma insieme facili ad ogni clas­
se di persone. Tulle le sue grandi 
dottrine si compendiano nel Catc-
chi.smo. 

IV. Perchè tali insegnament i coii-
forlò pr ia r/m gli cscmpii — Caepil 
lesns facete et docere. Al Vangelo 

delle sue dot t r ine fe«e precedere 
un Vangelo di opere . 

V. Perchè la sua dottr ina abbrac­
cia tutto l 'uomo, i l lumina la mont'.\ 
conforta il cuore , moral izza i eoslii-
ini, è fonte di benessere domestico e 
civile. Il Vangelo è codice di civiltà. 

VI. Perchè ci a iuta ad eseguire I.i 
l«gge, elle ci ha da to con la sua 
grazia — Sine me nihil poteslis fa-
cere. Petite et accipietis. 

VII. Perchè ha mun i to il suo in­
segnamento dì tulli i carat ter i di 
credibilità, non solo con l 'adempi-
mcnto delle profezie, ma anche coi 
miracoli, segno cer to di veritii. 

Se G. Cristo è dunque nostro Mae-
sti-o, ascoltiamolo. Non corr iamo 
dicl io agl ' insegnament i del mondo, 
ch'è un nuiestro falso, bugiardo, se­
duttore, m a teniamo dietro a que-
(o vero Mae^slTo de i r t imani tà . — Ip­
sum audite. 

Comizii e bastonate 

Albergo-Restaurant Lombardia 

•Domouica ebbero liioigo in tutta l'Italia 
cainizi prò ecoaitro la (guerra, la- difetto, 
di ragiofiii volarcmo bastonate. 

^1 Kom^ .talTenigli e arresti. 
A Milano ai Comizio ind-etto daJla sezio­

ne .-̂ oiciMista aHa Casa ctel Popolo era ac­
corsa immensa foUa. Fra la folla sì notava 
il Sindaco dleWa 'città, il socialista avv. C:d-
dara che teJisie iin discorso pacifista in ap­
parenza ma in sostanza itctndente ad ecci­
tare gli animi di cKi era dì contrario avvi­
so d<;i .s<wi'alisti -ufficiali. N.c accadde mi 
Ijandicmonip con una tìa^aiutiU intensa ncl-
l'i-nitemo della sala cJ»e la polizìa fu costret­
ta a far sgombrare non .sesnza lasciar dei 
feriti e dei coiitru^i. Poi in Piazza de! Duo­
mo avviane una vera battaglia fra sociali­
sti e autzionailisti terminata con altri feri­
ti e con diversi arre'iitt. 

In Ancona, semiikTe in catisa del comizio 
sac-ialLsta, indetta anche colà alla Gasa del 
popolo, il socialista avv, Musatti, deputata 
di Venezia, non fu dai najjionalisti lascia­
lo parJaire, il che originò un jjravc taffeni-
.fflio ct\3riato soltanto por l'intervento della 
forza •pubbl.'ica. 

A Tonno baraonda .%ncora alla Gamera 
dei Lavoro, liara.nda. non cimininta 
nelila' strmdn nieroè k* nii.sin-c prese •dallf 
.'nitfurìtà. 

A Perw/iii. ma'lgriulo che ìc aiitorit.-ì j -
ves&cTO proibito il comizio .pubblico, uar-
quero taft'cnn^g'li osfu-iltnient-e ftiil'k vìe, tv̂ -f-
sati per l'i-nterveinlo della polizia. 

Ottima cncina - Vini Nostrani, Verona, Chianti e in 
bottiglia " Stanze elegantemente ammobigliate da 
L.1.50 in pio. - FresKi cosTenientissimi. 

^ iJDimi - Via Belloal (PlMia Htlorlo Eiiiaiiucli!) - I J I > I I \ K 
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: : H e Hi fina:: 
N ' ^ bcMro <fi f tóerta V octìd'eti talc,-hi, 

Fiahkllra, .itt&raio ^ ,Yirty«^./•^fcOifiiitìWò" 
écooriitrfi' idi. <nón ^trapiée'r.Wi^è.f'Coà :cjìém0^ 
iràtofliV.d brfltìî rjCiiiti iyàntanb làl;,-è^<pij*l:3 

port/'dtóa;:"ìxài^-,<feE'l'i"'^«^ 
tà ,il"- 'ìtìàBtv -'ìtiii ", à ^ k o , •'yUftt'ntt*,';- conftrò • • ikà 
mjma.peì'r^fcb. sii tiittiò Ŝ ttMló^ottè^ 
•iiaìe dieJaa •• iroiftte li sditeti etemi-dtietlì ci!-
;'airtijglicrSiaL;:.,:': • 

^ Uiiio^̂ e/'jbW/iVt ci è «pìrtìto ìiópra C-alaìisc 
l'iha ibĉ bafxÉffitii uk3tì<^^ 10';pèfSoti^-

]ji Fjainlaa :̂ tìJHl tratto •sett̂ mtr.ictì̂  dei-
la ,f rt^'te;;£^srilk['^tì , "I irà^c'é-

ficaiej> aB9«nbra]ineiiil3t e convogli imemki. . 
I I ttì̂ é^òlii* per ccj(iiitrO;,,'halino bombarda­

to Réifn^,; faicendo(VÌ jiiimpriMe :wL'ttiriiHS. Nel­
la ChiuniiagTi-e sitila fromte Soiiaioi-Bea» 
Sejor, ftécOTKto i'ì coniunicaìto ttffilCiiak d<;-
g% ailBéati/queàti/aTifetft>€r0.,fattO;n^ ptO' 
gresstì, .cqr^iiistàaidp Ama li^ 
dite !3t?scKi;;irê pÌfligérBÌojcâ ^ <JIK? 
cpntrattacohX faceatiìo. immtiroai pHg'ióiiié-
ri e'xnf^i^-miW^ rilevali-: 
il • ìiifècè, '^kimifio ."iiV|''éé*mmli'c&itòV.t«d^^ 
hieaflk''Cli'dirri^àghe; vi;sarèì)fce. ktìtaVf*Ìatà-* 
va xàifma "•ed :i X r a i k ^ i i ctw !cdmibattitfiéliti 
ivii sviòftltói, aiyrcib'bferb 'pèràb (iii g r a n nuin^e-
ro id i monti-V^enitì'-ed^ 0'lttre;mai'e;'pr!g-ic«ii'e-
r i i . . - , " ; • ' • • : • ' ' . . ; • ; - • • : . " . . • ; . - : : " , - - r • •: 

NieMc Aiig-oinine i francesi acceiwiMio a 
vaiitàggi otteriiuitS.: 

. F r a - l e Àrigc^^ e la iJi'lps.a, a ; -nor^-d i 
yer(lì,ni, i ̂ fratriteèsi avrebbero ccm.tÌiriiitato a 
proigreèire,^ cahióuistààic|ò. a poco a ppico l i 
miS^ior ' .pért'e 'tìèl'Be;iì>Ò^ÌÉi'tnii date' 'ai^iifuico, é 
T ' i t ì ì n ^ ^ B o ''i 'atì i^ ;c<ìf))tHttaititìhì. 'ÀinFciit:. 
kkm^- fdP^tàiBa' Api'^feoiiit •"éssi;i;^ 'Sarebbérd 

• fenfianfrbriiti^ dli'diin'Mit'ra'-trinCéà. ^ • 
Nei iVoèi^i; coàtiihtk l a Ita-tta à nord ed a 

noix?-ofvest d ì Miìinstér; i .tedeschi anminr 
ròamo Titiov« coTiiqtvié:te irael -viMaggjto <i't 
^tqswd'br/di/oiH.mYetoe .i f raffice^, ;sec:on4^ 
il ipro •comufniicato iufficia.lc, aVirel>'bt;ro ac4 
fliopatÓ,.;l'_à:\mag^ioT,. jm-tè. •Si,può, r i tenere 

••^« la,,^.a!sia'-con$'raiste;^ ijil^ofa^.m^éci-;' 

rìHài^^'-ifi :"k:^éia:'pe.il-'avv"fersaHb dal ia iria'g-
g«OT par te -dd ter r i tor io atìSazìanoi rèspiiti-
'È^ t t ó lb "••Vèfsb ' la ;cHé&ta 4t\ Vos^i . ! • • 

,.\JiÌ9. graijide d isfa t ta .russa. I tedeschi 
feanino fattO;: ióò.ooc> pr^ioaiieni 'iyus«li, e 
liainino le'oniq îviistato, 300 cairnioni l i X | corpo 
^'^àranàitia, rusiS;^' ,fiv /amiiiénitato. Questa nei 
Laghà i l ^a r s i i r i Ècco com'è j^ecenti còmairiì-
cad tf?dteschi e niiisd. chiaTÙscon il m'odo 

Ai/l^'t^si%'pi^^ì^cyii/rièé^ M. 'dóno.'.^tì, 
*iti(y\f'aàìi'ént̂ ê ;-stìt̂ ?éŝ  "••nóji .éssbìi'ilò fi-ìiscìtà' 
tìitìl ;a!aMtfgf<̂ 5i'tSéii (^ tedeschi 
afoSfiiionte proparato -c •mHacliéra.to, se noti 
§t;t^-tló :er£ îprlTiiaì;impoasdtólè:.'p^ òdio 
ap(SS!|:affp«ttttOMdi:;,nsèrye. .e'di"' a^ inin̂  
f̂ 5rz.i; ciò.noii toglie però.cfie ia fioro -cp^-
tlottàt;,«ia-j.[Stata.iippnuiueinU;^ -ppco;. oculata. 
LÌL ;iiijttiai|c-cia jàf- -viigòrosp' •a'\'volgimento' cldl-
lai t<>mèàà ^ètrd,' cóstm-tó'e qUesfa' ad;.mia 
ritirata coSl prélcî itoisà, !iche i co^pi vicini 
Ma. lòiro evolta,, rmtàsti scoperti' è- privi d 

. â ìk>g-g'i<>,'fimr6Tió 'per .caitfére • m ^tsm "par: 
te prigionàerivj lolò̂ 'slffèĝ fi ila 'òìfra di lò.bòo 
iiqn'KÌiriti:,'ch"e viv'teidlesichi'"dìsset-i-scòlio di aver 
oatbùratg, ;unitahié3i]te. ad «TI forte inumerò 
di .ĉ t̂óioAi é"niate'rÌaiW.,..iiiimcsrd. "'}^^ 
tivamente- itnieinore^aillle.iQr l̂itiairie prdpoV' 
zionij lìerchè; molto .iu-'igettato n'el'l'aghi, ap-
piunto pèr..incMii,Ì!a(f|oar̂ D in, preda' a'I nemico.; 

l-,a. lotta'icoriti^U'àVu.tiitta la;fronte che, 
.ddiì'l'à r€^pn*é ^i'^OSsdviec, va/fitìo aUa cfc; 
§tra"<lcì̂ ia .A '̂ìstolS,'' •ma'- con.- ésito'iùttora im* 

• o é r t ó . ^ ' ••' 

.;-;••• 1 M G S A U Z I \ 

I n Galizia 'coii t^niua'H\.iotta.ofitmata con 
iiiteraiajtìve"di parziaiii'".successi 'dtì ;tmbò''lie: 
pa r t i ; p resso Zaklitzysn uar at tacco auistrìa-
00 sarebbe s ta to respinto, .nella, regione de! 
S«ito^'é|Ì;Ii«rìore'làitèmaitìv^ idi-, af^iC-<,dd.-"'dÌ-
fesa "da p a r t e dei. 'bdflnigieiraintì. 'GH austr ia­
ci ass«iis<xxno di aver respinto i russi per 
pas^àiirè alila cónitroffénsiva e dà aver ca t tu-
ratò^'• idia/lila .fine.-dl-geuTiallo .adi" oggi, ben. 
40,000 prigioaiAeri im^si; 1 .; 

'N-éSla. GalHziaónetn tak igli lattstpiàci vaia-i 
no ràvece avvicimaildosi sempre più aJ 
Dnkfflter^ ed haaino oòùupato ^Stàiiislao. -

lÌEl PÀIIPAZI 
,l^éj sCarpazi \ipi;<»egue la Itìttia accani ta 

coal, filari p ^ ^ t e d i v amibo te .i>aTtÌ, m a ' s c n -
aai vatiitaggi, I 'russi asseriscono, però , di 
arver.' faitto progrèss i a sttd dà Wysko^v,, 

' nnciniliPe.'gili 'aUstriafci n e aTrebbe.ro fat t i ; in' 
corapenBo, a isiid del Dnicster . 

'/ MEI MfÀiRt 
Nei mari vi sarebbero da segnatare ge­

sta d<il'r''Uin'ìco ifflcrotóiaitore tedesco sfuggft-
to alia sconfitta presso le. coste Ai^enti'irte, 
ASSO, avrebbe coilaito a fondò varie navi 
iMerlcaffiitili Jiigilcsii. 

Nei ParHlane3l!Ì Inazione di borabandànien-
l|p iielìl!a flotta angloT f̂irairicese fu efficace• 
ifiiemite coadì'Uvafta aa, idroplani, ie cui os--
6erva:ìàond giovaraiio molttì a regolare il 
tiro delle navi. • 

GÌie si fa alla Camera ? 

<ÌBpiitati nella massima piite che vengono | 
(failje Provincie sanno òhe il popolo tion è ; 
ÌB più entiusiasta <iella gtuérra. j 

Se 9Ì '0& oltonwe, qualche .cosa : senta ! 
vcréaTé sàn^c BSttàno è ima ottima còsa. | 

Si-iliiconijtìoò.pM'ia dici issì t^ sul ist* 
zio'<1M^ gi^nav'pMiToitò / vari r<Ìfejwtó 
gli tei/.ìicé/tiii ,pocfettiso,.î ^^^ Vài, 
'QiHiSiI'. ffi fetsmpJélSò,; sàii*. "^iiài* "teeiìò-
nì, .tran; si fa che ;àpiM^vkiieNÎ optìi-a A^ 
^ l ' W f s r t ó j . : ' , , '- ' - • ^ / . • • : • , ; : , • '! • • " 4 ^ / 

SWitomatlco,«he' 4k: Camera .t'é&pltigenM 
Ai)ikipp<ipo'4!ij:iMÌ'Ì!i tìcimi SdoiMiSti votò 
essorfe. « « i ^ ^ i ' i o <'l'e,:<Mila :poJ!ticà': tster'à 
si pafli i l ' i iMtlo 'djè , s i à - Ì K ^ ;' 

^èrèhS dewgl fionelmar^ la terra t 
E" .presto detto. Perdiè i prodotti àspor-

.tttiio cohtiiiuàitttìntc dàlia terra'i primcipi 
ntìlritiyi di niòdo clie stoza. iminetteiii» dei 
iiiiovi QW gufin-a m-Édesima flàiireijDe col 31-
miiiuire la produzione, e certe terre l«g-
giei-e diveiite'rohfaro jìreèiòòhè .sterili, 

il topn lavoiràlòr'e^deVi'Jjfensit'è | ohe aii-
ohe: la tóri-a:ii*• Beààitizii ,è SUScéUi'bfle'di 
una maggiore ptòètizlone; .di'iinà ptpdiukiò^ 
ne : anzi die enunciata seniptictìiièlite js -
trèbbé ; seinbtaré ciàTjataineria- ili .quanto 
«iella media delióostri terreni .può sicura­
mente 'quadftij>licare,,'e quintuiJkaré, .Per 
ottenere questi risultati non. è ^sufficiente 
conten'tàriSd dì? restituire 4 terreno il .sólo 
sìaliatico, mi occorre d!are,iinte soslanM 
almeno quante sono iapbriate.,^Ì ipf<>dpftii 
e nton solò,, occòVre aiiMafaicnte w W ' * 
cosa di più, ohe re3tau<lóyi imii^à^àzzina'? 
to costìtuiaoe fa rlsenva per l*aiunèntò di 
produzione. 

IJO ètailii'ti'wS tohtitte: teltd le sostanze 
•che cotiî óìrì̂ tìnb i pìrddottì ma in 'ima 
qua)ntità:,niinore dì essi; malica l'acido fot 
storico quasi ìòtaiihenfei e'I'acido fosfori.-
Co è indispensàbile ohe sia sUt tweilo' é 
che vi sia anzi blaijbondainza. In secondo 
luogo lo stallatico è pòvero di potassa; 
quella potala di cui hanno estimiamo feisb-
gnp le terre leggiere e'calcari. 

ftn»!! MM IB BostàMB eha 
MinpoBBÒrie l9 BJaiJtê :̂ 

rt'Wtc le piiiité '̂ ifap ìtìtyiité' tìà"iihà 
'VentiJia .di pft*éij)i iotti "ììlà t'èVra'id al­
l'aria, dtì qiiàK'i più iiìlìijrt ' i ìiti^dri 'or-
jtSrwi.o delibarla, l'idrogenò *t^''aoqtia, il 
carbonio, -deM'acidta. .caiTlKHiiicó dell'arili 
l'asotOj il. fosfora, la poitìt^ssa, eé sitiì. A~ 
zoto; fosforo e..potasiaa forniti dalla terrà 
soiio appuiito quelli; che se non ritornati 
alila, terra .finiirannd col mancare dèi tuttoi 
e che, pensando che latte le terre sono sta^ 
te sfruttale da oentiìiàis:d*annii è urgente 
ridare se si vuol« riy-^dere la favo^g^ata 
rictìhézèà .del ttìtipì àìitìthi. 

i iavpiosi gratt'H ^ B Ì «onfto. 

LETTERA APÈRTA 

cilJlDiMiOJDPli l i i 
8Bi 

Perchè qiimkò' si iSggé'^nei'V^ 
stamènto della fertilità idè'lìa , ÌPal̂ atìnà.,' 
ndlla storia romana 'dielilà 'feracitA " deél'A-̂  
f.nca.>SÈrttéiitrìanale, -della Sicilia- e delli 
Sar-degxia, non è prop^rio il cà^ . dì ridere 
come .ìnólti pretendiereibbero attribuen4'p li 
fecondità dl'a'llpra ad invénizioaiì ed î sage-̂  
razitìiii (ieèili storici. Assìstisunp aiicdr" o^-
^ì all'esaurimento delle iamóé& terre, v'ergi-
m d^elJ'America, diOiifilto 'ésiMttóìvdtóàrite al-
ragrìcoltura dilaipLdatricc. 

Accanito a- questi esempi, vediamo però 
l'uomo diventare pàii aVvcdtito liei ^uo^me-
deslrao interest^, ottenere dei miracdli da 
terre e regioni per loro matura aride. Infat-, 
ti il Belgio, TOl^ùicla, la Gernianì^ 
cimi idiiniiid migliorano contimiamente le 
loro produziófii. 

Nella Tiostî à Itaiia sì incomincia pure 
•M\ ajprire gli ooohi, dietro i risultati che sî  
viumio constatando òvunqite. Siawiò perei 
ben lontaaii dalla meta perchè si ragiona 
abbastalniza s-iille coseV; E lo dimostreremo, 
.im' altra volta. 

: . (del «.Campo) g. v. 

tata MMi Itili 
I. ói^ii-erai di èssere càimeiitc fedele e de­

voto aJ tuo Sovrano, 
ri. Non .dtìiyai renfcDerbi per .nessuna ra-

glioaie è, sé quailtìlie yòcq ti suggerisse il 
ccrritrario, dovrai resiî 'fcerè e lottare con co-, 
raggio pairi a quelìiib elle 9pi«gìiercsti per: 
liberare Mio Padre <iaIWe vidltìnae di una 
aióotillta '.di iijààiMHi'ori. 

HI. Sarili ^éinip're obbatlienfe, francò e, 
Ilìeale ; s'ag^o, digli ìtaso ad lìinano. 

IIV. Àd^émpirai / a tutti t dovéri dd tuo 
ufficio'con esattézza e con-paciere. 

V. Non commetteì-ài' a'ziòtraì che deturpino 
l̂ oî ore. deUlia tua; idàiii&a della quale sarai 
semipre fièro e geloso . • 

'VI; Avrai seiiipre dtinanizi la grande vi­
sione della f̂ aifcrià itUta diletta, e l'pnia di 
\m atto Còtìardib coiiitro di Essa sarà per 
tè'rili supràilo dei Iddiùri. 

Vii; S!e veìdraà ÌE baviera in pace,'ti 
raimiiieiitérài <ti «ssore sdjdato e la ciisto-
diirati ; se ia vedrai sui campi di battaglia, 
ti 'ricorderai di essere italiano e la difen­
derà. 

Vili. In 'guprra, se ferano, sarai fre-
niente tll'impazieulza'; tìc marcianté, t'iiifiarii-
ifteraì di' entusiasmo e, nella ^>ugna, non 
-ciirajrite <Ddllla móflite combàtterai da eroe, 

IX. Nella vlttòirià sairai umiUé e generoso 
coi fviinti che amerai t o m e a l t re t tant i fra-
tefllii e rispetterai come al t ret tant i valorosi. 

X. Rintornanidb alila casa paterna porte­
ra i t eca la. migl iore «tefflte sodldisifazioni, 

OnovèlióU Signóri, 
Mi permet to por ta re alla cóna-

sceiiiia vostra un ptl|jbliffo l i m e n i o 
degli oprerai s terra tór i sulla linea 
Maìatio-Udirie. E porto a vostra co-
jif>scenza i l laiiiiénto ora che s i a m o 
all ' , Inizio.perchè v o c i a l e imìiifedia-
tdnJBnté provvedere . ,'., 
. PqVete .diìngue s a p e r e , d i e il Go­
vernò h a s tamli lo pei- essere, àssiin-
ti ai lavori di s ter rò sulla linea in 
pB'rola l e s a l i e n t i conifiiioni: 

1. ph'è Ili; tìpétai afcbiaiio il eer-; 
tifica tó di b u ò n a condotta e di m i ­
serabili tà col (numero dei figli olte 
h a n n o d a inantenere . Il certificato; 
deve essére rilaàolatò dal Sindacò 
d'èl 06iiiitiiè?àl"iiilare èijplia'rtétigtìrio :i 

: 2. Che s iaùo re t r ibui t i in Cagióne 
di cén,te#imi da 18 a 24 p e r ogni o r a 
di l avóro ; - ' 

3. Èhé àBbiaiiò lii preferènza 
jieira.ssunzione al l«voro gli ope ra i 
t!he hanno a lmeno tre figli o di piùi 

' . ' — ó , —^' '_ ' • ' •' 

Sidli» pr iMà cpndiiiìònei ó n p r e t ò -
fi signori. ; Deputati j non. c'è; da di­
scutere . . I|!epiitano i nvece lina seris; 
àtteìiziòìie l à seconda ié là terza. 

Pensa te : tìli òjifei'ài sòhò Cctóblii-
ti in i n e d i a i n ragione di ,centesimi 
21 al l |ora. Lavoi:aridò ei,tìÈ otto .ore 
ili g iórno pèl?èej)ii'aniiÓ Ì.6Ì8 al -fior­
ilo ) "pàtì a X,! 8.40 pe r Settimana dì 
pipque giojHni, tpnuto calcolo ohe al­
meno un vgloi-no va pe rdu to pef le 
iiitetiipefiè. ,: - , ' 

Pensa te àncol-a: L'ó|jferàÌD a lme­
no ha tr.^ figli ohei uni t i al; p a d r e ed 
alla m a d r e dell 'operaio assunto ed 
alla moglie (pèlighè noli viene assun 
lo; p iù di: uìi"6peraio j e r . faiHigli|ì) 
danno sette pé t sone da s fa inarcoòi i 
L. 8.40. séttinianaji . L,i sola : fa r ina 
p e r l ' a r e la polenta costa L . Ì Ì . ' Ì ' O . 

Vedete cpiindi d i e il capo famiglia 
pe r là sóla" polenta^ Senza conta re i l 
sale, l'olio, l a ; legna e c c h a un de^ 
ficlt di L. 6.3() settimanali,-.ai quale 
po t rà , p rovvedere solamente con 
qualijhe azione malvagia. 

Ora è m a i possibi le .che il Gover­
no approfitt i della disoccupazione 
per r i du r r e le paghe giornal iere di. 
a lmeno im terzo di quello che era­
no nello scorso Agosto? Occupare 
gli opera i a queste condizióni vuol 
dire provocarl i à scioperi continui 
e quindi alla rivoluzione sociale. 
Perchè è d a t è n é r e presènte che gli; 
operai dei paesi posti sulla l inea; 
Màiàiìò-Udinè ] non froVeranno Oc­
cupazione altrove Jjer la sehipMce 
raigioné che si; sent i ranno r i spónde­
r e : siete sutla lìiiea Màittno-VSine 
là avete Idpotp. " , , 

Rifibttefè ancora, onorevoli signo­
ri, che le famiglie cosi t ra t ta te sa­
r a n n o un rniglìaió e poi vi farete 
rag ione di q u a n t o potrà accadere se 
il Governò n o n porrà tòsto un ri­
medio^ ' . • ' • ~ 

Voi, siete 1 rappresen tan t i del po­
polò, i vóH dè i ' pòpo lo sono (Juelli 
tìhe vi hàt ìnòjpòWato al P a r l a m e n ­
tò, ocòtlìiàteVi Vói dì quésto fiovèro 
popolò, che he àvetè lut to il dove­
re. , ;;,.. 

lo óoijfldo heHa vosiiia equità e 
nel vostro bu<?n cuore. 

;LUIGÌ GANCIANI 
Sindaco di Coìloredo di M. 

AgrJGoHerl 
H letaMe *(ll«Stalfc,Militari (unico por 

«Jjljiare,, .«sMìoWrco, J«su«ii,..jatatc, «• 
''iS^i; ,e«.5i le "Iftttte in.iPlinis i«5te» % 
K»jift#ì^'a.i8w(t.^H.i1''^intalÉ. . J ' ' 

: ' :&m|%. . - per.. (ii>«nto; H.;6siwn). 
•Mtmt ìài vmyéàmm tim 

btìl^jiiéb. sai — l tòr;«cteft<i ©to'efpe ? spi 
^ flìà«i(Sil 'tìioviMÌini 53Ì —r Casarotto Gio. 
Batta S H — Di Minin Gio. Ba.tta 492 — 
<;«int31i Giiulio 519 —,; Pefflttitini Pietro:.53<), 
— P&scoM. Ì»iè«r6 '522 — • PBi'rlì^-ò»'Dtitó!-
nico, ,47,s .— T.an,>ada..(iìsgtetiQ,:^^" • ̂ ;:VÌ': 
ri-sco Ulisse 516 — Vignuda. 'Giòv. Maria 
489 .--.-.t^ulimì Frauic©sco,.S25. . 

In ininbraBfza s'orio usciti i socialisti; 
I rtàlHkiàli'^Kaniio fk«d;i(hà bi'ìitt» jigura 

ctìii'Uivà sthciia uscita àli'iilttma ora,, 

.. La 'igi)i»maiSecpnid6:jl*; .preyisipbi; ' riuscirà 
cosi compósta:; 'Sosteiip,: Casaroittp, Bprto-
letto r-.̂ . i^ullani 0 Di ij^inin, .Bìatiii^i, , , . 
,: lùa fràìBiotje '(1̂ 1 ,'Cimaiio, , ^ ò rjinanèpé ; 
siî dlj'Sfa^à 'per f^vere' ^liomiWite. mio, rap-
prèselìAie, in;'fcpft»igiió • litìllâ ^̂  

,Sî Vj'̂ eflo'fa, "iì'SÙàlè cosà.'servirà cèiitp a 
niaitw H tìoniaaià'ifei'^liife ,S; B&i clitisi 
ffi'6:.e aèvi' 'fiHeJiH.' •qìieV'fiiilèsé, 'AÌiàJiry» 1a 

' U H i « é t t ì . ' . ' •• .• ' ' ' • • ' ' - l i : ' • • ' : < ' • ' , ' 

U n pr imo dovere diei caiiBÌ^i«ri d i tìstio 
j l mòndbièquiel l» , di'jnoii maiicair maSralle 
Siedute e dH codw^Der^ebènfe.la ^pgge cótuuna--

. le ;« pfovlncial*. 'E scusino,'se l 'abbiamo ri^ 
c o r d ^ o . , j . , . !,•:; ,.,.,., ;, . 

; . ' , :W,EÌ««IStìffÌO- , . 
iDamcnica scra';28>correjnte; alle «re otto 

precìse il quareaiimaii&ta>'E>tH)j,Gai>r.i(dè Pa­
gamo te îrji , nella S a b , . A l . Ricreato­
l o luia splendida nponfer^za /., 'Con . iiu-
riiertìs?,; iproiezàpiii ..sppr.a U^,/fKrf^. .gènHlc 
del nòsH-'ò rUór^ime-ntó ; tin ^emà ;cipè pâ  
itriqtticp, iwdprip d'occasione. Sulla' 'èiié ci 
'f.iirà'V'édél*e altane'i-ìMUjie, <tì"wl. stesso 
priéparàte ' sii! ;férriUìÌ!e éiéistro^ 3él ''fcSc-
Aidto • idetìó diéirAbruzzo; Se&nib ;iìriiiih-
cfierà.perchè certipiiil ipadart di •&. Pagai»! 
non stanoa e tion fa. «Wrmire Hessunb. 

I' gùovattii nPn liiaJricJiìnb. 

Si, è aperta la Camera non con molto 
entusiasmo, ma sa. è aperta. Nelki prima s«t-
tiniamà si è, tentata, una dimpstra:iione prò quella- di aver aorvito' con federltà «d oàore 
guerra ma,è andata fallita. Si scmo trovati la Patria ed il Re; 
solo i naziPnaKsti con- poca altra geaite, T . GUAGNINI SE,BASTIANO. 

S.DANIELE 
t é èlcabni 

Ha vieto, dSopo .û i lavoro caltelo e per-
stiasdvò, i] blocco agiriicolo che dopo UéU 
time dfeeziofui, avendo fatta buona pròva 
dldl^ sua forza e dopo tutto.il (Jlisordiine <ìel 
Connine, sì lera ,ritWforzato ainiciora di iwù e 
avea sentito il bisogno di unirsi : in noonie 
dieBa'• onestà, dleKa giustizia'e • della econo­
mìa;, cohie suona il suo pr<^ramma che hpi 
copserviamo a roeniorìa/ fwidamo le 
m^tre feMcitazìoni e i nostri a^^r i ail nuo­
vo cónaigilio per una co^icòrdia ed ima .̂ner-
già. conTeni^snte, necessaria ^ governare 
Jà coàa pù$bfca d̂i froUibe athi t t i i cìt-

' tàcEiinii seriiza'"pajLira, sencc'a vìgJìaiccliéi'ie e ne 
.sen'zaj volùbMità. 

Ecco î  liomi degK eiletti : 
Sosterq Licurgo ccxn voti 547 — Agnola 

; Dommica ,21 corr., il̂  (professore ,Ga,ioP: 
m-deFÀgrarlà, "aperse MicJìe.qui il'cfcirsb ,di 
c^fei-èèiz^ .pratiche "di à^rÌK^t^R^ j0uì' tìb-
yè il cliiaiH^jmò prt̂ féMÉÀ^ V^l•ettò|•WTl•-
t<i"•l'aV''o!̂ òi' 3stniì,_Ìcn(n-'Vsì-""'gr̂ 'dè"^^àî ^ 
dtó|Lè'--nóstpe''tèrTc, • ti^t'ànni,', fà,-''^ì era 
inei(*(issàrio che ,si ttesSe uni.niioVo itòi^i1^;ii!^ 
ì'aigrictìl'tura.- •Éé-'-aBa. prÌTim'' cosifeihonza .• .<Si, 
domoniìea. ,tn«iltt''afivltt d'ai ̂ muiii'CÌpìo,v> aóéorsé 
urna fodla, P;eccatp, fissero tttntì, che retila 
fo^se^troppo, an^'sta. ""• ]• . , 

. Parlò ftelia'necessita di o>ccup^rsi'del3'a-
giricoItuTa," massimre. in ijneéto pencolo"'lì 
miseria cres<^^é. Raìcòfflain'tdò \\ frumenr 
to mariàiofljo. ba Sértiiiirta ^ ciA^aìntino do-
•po il frumento, non ièvCojnaigiLiaibtl'e: i: per--
che nati viene a raaituiraziiane, quiuidi fonte 
d'i pelSagra'; .z.-'perche-.il. proditittp' è. mini4 
mo. Molto vmegilio do]>o ,é frumento è li 
senlifiia dedle pat̂ î te. 

^ sfiUbìa di disagi» 
,Si"dhiiudie itun-piFi uo; Marzo. — .nel «jual 

giorno ineli'aitki disdetta scuola v.engonò c-
aposti'i modelil;]• d ^ i ailllieyi, lina, scelta 
commissione daità ìi suo igiiMfì̂ io. 
;.,'Qdelli che hamrno'.segaitt<? ,iii 'OhiarisBÌaiio 

".Ui^d'Èrdlfe, ccin costanza," e: .dWiigenza. sono 
'bène ife'Hcì. Ho' jMjtuto', vedere' ch<i haninP 
fatto grandi progrèssi ITI tittti è tre i CM-Ì̂ Ì. 

: Vi fa sorridere questo titolo? Noi'non 
rDdiamo, Diciamo che è xuia, t;osa vergo-

"gelosa-vedere dleJBe nostre-iconipagroe in giro' 
in' liiog'h.ì • 'sMitàri acic'<Miipà!gniaite; ida ; sóldaiti: 

.'•Chfe fàntno ie rnaiitme"i .-geratort di quelle 
cHsgràziatè m'ostre..cÓìiipiàè'n.'e? Seritiaióo rioij 
V êrgog'na 'per loro, e' sèntlsiitto il' 'pi50gaiò:dì: 
aflzare uina voce di protesta. B o ^ pèrdu­
to ii'tmore e fl^ooveatè non ,Vi ' i^er i che vi 
fruito.;" amaro, ed 'attossicato 'daJlil.a .disperar-
zionej,,.. e forsea millagi-overà pii'u.sia­
mo, ifitffe; e framche; di dirvi; Imitateci e 
'sarete'"come',noi.,.-. 

Le gÌQVftni é;eÙ'Or.at*rì«. 

TOrMEZZO 
édqàéstro ai toeé&rÉa< 

LiU4edì le gilar^Kc. di finanza procedette­
ro , a'dll'tia; perquisì zirfjn* nel ,ni6gK)zio di 
f rut ta di proprietà di ceirta Lucia' CunJgh 
I . fiiin^2Ì<^airà vi trovaffooio u n .ohBiQ di sac­
ca r ina di) p t y v e n i o n ^ «MtitrabijaflwiieTa e 
'Ba; sequesfbrafijno. 

rtìiftÌfc:Ì:li|iÉÈItìVMc^Bi 
. .iw-Mi|»mi'AicÀiiir'' 

l l T i l i iffOBlLlI 
Mi«u.'i ' 'bi{Vij)Ì»'::^À:Ài'i}r][ fa- i ; 

. ÌÉlLi lNO. . 
Via liaiìòtiA, ,S|(nlig. vili T b r l n e ) 

"/ /•ÉMeli t t iba» 7 5 - è » .".'••', 
ftìHimiilMftlitft pwmittfrt a tn t t* In EBpoBi-' 
pioni Knvii^BHt i)d KBtflro «mi medaglia 
'Oro e i t l m n diplDiuu d'Onore, eomM ;pvio 

iill; altiKBfl KapoaUloni di/PiiiBrmò ê ài 
Flonovii. ' ' '•' '•' :..-"- ' '. 

ttramift .RMQrtimnnto in Stofloror Tapi»»»-
M H O fl» Chiusi;, per piatietó, piviiiU, «ce. 
Bivi^eiitl e.SeDifs lii^niV) -lino. Tiene e«raiire 
0rhiito jiliinito ' t ì ihtò-ib^ èfcoff.) qtìiint^v i » 
*itìftniO. •Sfc».tr;fnnel)rt, BttldRochinl.' S j * -
olàiUib in BuKcilore por Sncicth. Ojii'iitio 

""si sliodlÈMikfi ÓXiitPitì'SV i* l'tìipTÉK'PIVI 

CiSft 01 GUirn 
.del 

M . i t ; M l l l l 

KIIIK 
. eitKi.:fa;M%,<)i<*<U>ale .della Séiatiea • 
nàlaxtìe v«imatH«&e dolorose. 

C«n)'i 'aÙSióm' ' 

im/liiii f|RÉp 
Tlslt« «e»! t̂ XHO 4>U« « ' • II-U 

', ' • • . ' » * « iS.lH'' 

# » l t « Ì i -• Vis P,;Sav-pl ài; ;• " 
(il f«iide Iferoatfrecftlito) 

C;'ASA 'DI C t l f t A 
por la miilatll* 

iifini 
Sfiéeiallèta 

gi^ Zittio Àei^li IsfUtùti di Ptorisp-
laringolò^ìi di Pààtìi^tt è CoadM-
gèiité il Kepirto Spooialè della ?o-
liambulansa, #iéìtÉ t l iT t i i éìioiiÉi 

l'iSL.Bll'OIVO 3-tT 

CèJnfi'iìai^te'ié éraUcóÌ«l' ,trainanti 

ClVlOALÈ 
iBUbertft. 

Sabato mattina •- 'm causa deillla i'nisistfcm'aa 
del tempo piovoso l̂ imppfcsìv dall'acquedotto 
Foiiana ha radunato i stioò- operai per par­
tecipare, 1Q|X> die i iavqri vengono sospesi. 

Questi povejri operai <rhe n w pcwsdno dar 
torto aìil'impré^a rim^ero. scoraggiati., 

•Dalila sede deU^impresa 'fiino in piazza del 
DtKMiio, si recHiróino in" massa è. poi si scioi-
séró. rassegjiatì. • „ . - , " ' , . , ' 

Spèriam'o lihe'i5 tènipàocio smetta è che 
la ripresa del kvorbi avvenga al più pre­
sto. 

ifMétto Bfedleo - IMrorgè 
per: m l » ^ e ,f>o|fnei||, ,b)sea«]iti,«|<ia-
gii4,-T. Otin .d«tia; .'fuberavlMl, ii^l-
•toaMway taiea, ^riifolesi, « a ^ i K ^ i i i , -
unàa, 1»odlkM»i •atatrè k u n i É ^ t e 

• * • ' " • ' • ' 

Cft^ngi«i« ieMi, kialióa r eams^ ta , 
l«iBbaggHi« i> giorni du«. 

éu&H'gÌ«k« «elle enò'lHrpiiii ée*»!» 
operaiî <^B,e. . '' 

.é^rskapasiale p«r. I',?p\lé8si»,,i8^«»ii«i»» 

uépc-Sabato «aUe 10 yie tt 
. V ia 'PHi inpéro 'N; ' t ' 

PADOVA - maya H, \ì\ Wm Ifì 

Per aàmunzi a pagamento su l 
e O R B I E R B D E L FRIULI e sidfei 
NOSTRA. BANDIERA rivolgerai a l ­
l'Ufficio d i p'ubblicltà d«l s ignor E^ 
inilio Klaimi^érej' - Via Prefet t t ì ra 
N, 10, • 

Laboratorio PELIICCEBIE >m^B^^ì;.}^ 

http://aTrebbe.ro
http://tutto.il


|Él»era fta(i d'nn arllgUere, 
:6ieii«i s<jjK>;i,!Sod<&ttd'ai*igt|i*i« 

AWMI-^ e„Ŝ )<MA '(ììèxAo, erano '' 9tat|,_inài-
ia*i' ni sénrjzfc, # gj^'filiàinl a 'Bf-ifcs :. 
f^k Ja «ra'tó •trtèMttìitói'rtm'b « r i o OsiJp-' 
pik 'mlj :àÌiMi*: tìi'rtiA'tì' %*1 ̂ i i tè ^i t t i t tó ; 
ghte era tanto 'buio eh* il' Beinat rtón si' 

la « iitell«i8«"i4'§ito'«tìi)( '̂aS!»io'a tomatté in-, 
( J i f l t t t l . ' . : - ! ^ ' :- •;.'' , •>>'.;•:•-. 

1-aite tj5maiK»i<j a; Brswfim « si; ifatteni 
,i»r» <Bta|(ihé, poco iij;«iif*te5Ìa,.,(lUi(i<li ^e 
iis anAirtmó •djSamke !̂m :uàij'fiMi'léi Mia 
foco ,«i<fl)o;''a' 'tHmiii volli' .ifittìitapc ,.Itt'. wa, 
Jti^ 1 l'Bèmat' -cte ; ,5a.j>e!Vàl 'éo>1i« ktrayersj--,. 
re; il pì^le di T'rasàgìife/: Idii' «iM3 ; np^fi, 
-sìa «nijresa .pericolosa al, Uiió jitcèi'WDdfe 
sf'btwraiè' tallito che' t'ilÉirò si'all'zò' é/s'incàtn-
tntói-verso Osoppo."';'":'' ".;:'••''K''''t;'" 

# pm'.er'ettó niil •«Aio' -in -gambd 'per; ; il 
troppo; Vino; !beyutp,:iÌoiiohèfM.'^ iff'fi'P," 
lol»ótìi<Mlfe;/proÌàt«'̂ iÌ;cqralKiriOiÌ!j^ 
Sfa' "lirfaitezzà (li ijt'to ;iiietn •sti''Ìjji''ri>ÌJcelrifa 
4i 'gll'iaia., ; ' , " . ; , 

f io ra i <iopo alenili passanti 'ib i-itrova'i-o-
iio.;'liifcnM'''*ài(Ì!averie.?'̂ ';--''••;';'• "'';•;'•:'" ,;;'=;'';,." 

ii poveretto èra 1111; ibravo giovane amato; 
e stiMatO'-'da .wiitaiiiHtoaiii e siiperiofi:!; ap-; 

' pariftoVS;'!! '<!ìs8^tó'#'i9p||ii8ei^;;':";''- ;•; 

•'>:•';:^riiiio&'*iii:ibiii''^-'*:'.''' 
Mentre vivissimo è afiicora l 'orrore e la 

ocoimiozione. • -per, l.Ja' - ttiorÌe"-/.trt^ca •: det ; gìp-
v-aaw .àrtÌg!M'erc-;vclàicMtó, \'titotìi£^ìi'ai'ii;-C:'Scor '̂-; 
tm'ailtra d i a^az ìn <^gi sì è scongiurata pcr| 
mitrajcol'o. , ^ 'S • •.:--;"':' .;-'.>̂ -̂ '-''•"'••^'•} 

Certo p i San/todo dli Peortis mentre pas-
savn sulle : arm^tnrè, tM ? ponte, iiiciadtìpò -« 
caijd* dai fianco ! siri' ; pilone; sarebbe^ cerr 
t^iiàtité precipitato, a fondo se.;il gióvane 
De Ceceo Géreniià di &̂ ^ iion fos&é 
pronitaineinte accorso a pm^ere là manp al 
ca-tìtìio e tratilo,<Ial'pi-edpizró. '•"_ 

Ma. quando dunque cesserà' di èssere 
qUfeSft* il ponte <Ìdledisgrjt3!Ìè?i^ , ! 

'Sol'Ò ql0m^-yaufoi^iià"""'CTF{t«rà g'Rtnta.la 
p6at^'ìr^'"jÌbÌ;'vt^|iOi,ti*ì ctwàìitirló •ii'-'teHnineV 

GÌ SI fUlSE ' PI#Sa;Mat)ittiìii; A recato tfitta qttesià 

I^^ mai^itta, jdotenwipon'te^ cppiàossa; 
-— ft ili*"«*'•. fafe risazilo jtejo* ; ' 

'Èesìéiimi^ lypt ^tói'«ama.vWo'l*'vocI,ar-
^BatMii:'VA 'ÌBkdMtf:^àlÌJàiìaaÌ&, e la ' . , . * * • • » • • # • • * , » — « • • • roha. , 
prònji^sa; saliva ,»«Mai ,posajtteljaijìpun^nsltà 
diei ia*l.i, im «B «sro tf più'di Mjiila vo«ì. E' _.,.., 
'4;'*|ii^valffii' 'tyi;ii|fei;ì'ljfe##fe,4«li- :r«gnii-;t)«TÌbll< %, «Stìoooupaiî mie., E :tì :,si i --.^.fer'a!fu«gi«« *e Trai! a"'Gigini, 
^^me"S^k diSiÌ*''iak',;càtìi?^^!BNÌ,'® Klliie'airieht «feé'tì iSifliiìici) 'ntìWO iii«i'a61)tà «arpife te «MtóetSa a Mari, « cómprairlc 

' " 'Bi. «'5-^"H4;««aii.it."!,"*s*l & ' . .,', , ,.,...,• ...:'..;;.'.. ,.„.,„;; -, ft|Jft,'Mìbirjà j«,'8ditt.-mw»i»ia, <*ii qitósto 
-fl«te, «bW'iMnè ,'HiiÉraifio! " " ;--

•ii'U.-.'il- J.-'.";,'il-! '^ . ' - 'a ' . ' • ir i4,5 ' ' ' .Vt*i '¥^Si^;i 4 f i i £ ) 1*1 • • . . • " . —u . ^ . m - v . . . . . w . .^, « . . 

;ràlgazze crjistì'We c!»e;.<lév««) t iwaf^ . in M-, ,-i!<-;L.S;,I r.l'i'iitST.'si yjj'i ; .' -i!;--i j.'..«r.- vi; 
ro;'eontórli>;,Sifori»,-t1j1%;ft ,.6é'sù';StólS^ ; -*«..««n.s» qrea'TOeliat.Al guai propd!!!*!). coff-
.intìa't.6.,- .-';.••'•:•'"-.• i.l;i:' ;;,'.'...'. -".."i'." '";-., '" ì.'B^''.'SU';.*titt'e'lé-''i8occb«''Wa'ii>i!pm'.'risji*^ 

iti, merórto.ii fi^i ,<la ? ^ ? ^ ^ 
S'bft: tenne ili mibv.d/àppasìonatì ?ervorÌm, 

:' ;OgjriÌ''^|ìsti«Uiio",:de\^f ,̂î ^ 
s à . - ' p ro tóe s sà ' ^ e ' ' ^ vm ì i - ' a J^esèò'-ha;.Ja^*) 
cìòm«niai:: Bt^lt^fvie non ^piiit.•••/.,;.W \ 

9eco3ìÌ ! ,..,,[M couiunista.. 

La nnova Società. 
Bomenica 28 t«>rrejite iMt ore ig.30 nel­

la saì^ Lui^i^Cbsajo Mcrnsiignor Gori terrà 
la toria';èdnfè^>è^3saV;, ••.•-:_ 

l A . « ^ r l t l é mièie^tìsi o binavi.è, Ì>uoni per-
cotteisi e non aoconteBitatìvi soibbanto di 'ti-
dji'inè ed. 3jppldju# ^ed efficace àbn-
-ferm^ìiésré";'.TlilittÌ ih'Scri^vietèi'i 'allk' -'' Società 
di Mwtuo Sossorso. • 

F/ ama ì$tÌJtu£ionsfc qtì tka; ftimi solo, liti-
(isaùna nia JtjàispenSabile ,p6r l'operaio per­
chè con poìco provvede a inbllfo. 

Coèi paòcBla q ù i M irionsiìfe' àct^hiistate' il 
•difritto idi essert;, fioocoirsi: in caso di malat­
tia, Sì^-li^/la forttma'dS non ammalarsi? 
I ^ «(uotài cheiSÌ; paga/^n4rà a ,tpTofÌtto,d.e-
fS, ItórLjcoiftftrirtelIU.,'-" l'^^iy^^'r'' -'(' 

Okre ai sussidi la.; società arreca 4^gli 
slitti"'vàifta^^;,,, ibÌtì:EVropef^'Ìo'"a|, TÌ^af r , 

' inÌo:€d/ai|fa^'||tó'c{IM^Ì«oni;:: Vltg^ì^'iaiccio^cll^ 
nitìn ' socÌ9"^vjnl4wnÌi""di', layQi:6,̂ ;̂sHiitÌ;i-:: siamo • 
,t.ra4tati:-,imia%ame![i .̂;v'e,jq^a\cbe-=;v^^^^^^^^ -:si, 
f(Ìà'p*r'emurà.df''fl^j)EÈMficd;ré''"ì dìètérsì'''' 'che'' 
potessero; i^orrgere fiFa i;pai(|ra;iì;. ed operai ; 
e •micit3te';'Ì'operaio.\Tiel|a coijdizioriie di':esseré 
iistpmto nei; su<|i |lov€ri verso là'sociellà e 
ia patria, nieÌfl'H|seÌ*ciz|o àéì S U G I • diritti. . 

I)omenicà pure' subito dopo i "vesperi sì 
rittuirammo gli inscritti i>er ila elezione delle 
civriclie,,", ,-" -, ., , -..., 

•• •- -̂  i,. , • ìì^pàrd'ale '•", 

Andiamo in barca si o noi 
E^iiW^pre gridare,ciqài quei [p^yeriisigaio-

ri oiiè s<:tó"ò''Ìai''cominfté, . . . Che cólpa tie 
liaiiiKio loro se ;!& straiia di Popereacco è Ìii 
• C i i i « t ^ « ^ e ? - ; , '•.,: ; . . . . - , : ; , / : • • • ;V.^! : 'Vj.-j •,'_' •\-,'[ 

-K'jqpl''ju .a mefter^a,;i|i'""4i,^V4!'^:<Ì;^ Fnto- ' 
n'0'"fè''i'ànÌti-e''dé^H''ab,itànt"i "di'- P ^ e r e a c c p , 
che Tosi-ochiaindo haniiiio fa)tto quei lago che 

, s i ^ 5 ^ q - 0 T a . - • ••;• •• ]y ;:"„-

Bìk>giìa diiiiiiqije prendersela con te anitre 
di Popereacco non con quelile che staraio 
f w c m , • '- ','• • ; , " ' , • ,",- ; 

RIVE D'/VRCANO 
La. maàniùca festa 

In riparazione della bestemmia. 
Per dgini cuore cristiano rìiiscì dtììice e 

coJnmovente la festa di domenica che spr-
•pKÌS"s6'""ìnèlll'a|;''aua •3<^-^mità• tìgni "^iù" l'hsin-
ghiera aspettativa., P u , i m a impoaj*^ rÈia-
zione dolila' -^bosa'ieniià^'-'perigibsii' del •"itòl^ro 
popt?!io,'„j:p|itro.-'Uai 'viaio die;^:.nonrsolamerìV-
t< •̂ aiBoìlnameyo'te'.da.t piinto-'^'vi«rt4'';<?c|^,%0;:'." 
uiìf-'àMc^e "uh" ' t r i ^ sègqib di"' <ÌegT'aidazfone' 

: iuoa-alt'.^.E: dire icihe noi italliiàjiii abbiamo il 
primiattO dir questa disonoraqite afeittidiTre ! 

Monsignor Pietro I5tìll'Oste ̂ ,parroco, del-
iei-Graki^ ^ t̂ì.W t̂"^^^ é^-^ofp 'SeJi^ gÈibrnàtà-. 
Nelia òn iesa àdtìobbota come nelle mag-
g\fl(>ri soiltenmtài d!a1' Saaitissimp. che ,^ léndé-
va fra itrurauipierevcìlì iuniì, ^\\ t ras |c forza 
e fca'lorè: ardlerite è^ àuì: parole.'Àjjerta nel 
'poaniCT|i^gio. 1>̂  fuatì^Oh*, c '̂l'i parlò ripetuta-' 
niènte aUle figlie dei Sacrò Cuore, ai fan­
ciulli della Dottrin'a Gràstiana, ad u n a ' f d l a 
oompaka ed attenta, ohe, la vasta Chiesa 
non'poteva conttìncre. 

Ma lo spet ta tolo/più CQnjmoveh'te fi; 
<^mMi\. dl#a--prooessiooKì; cdl'.iSà^tiasi'rnb, •-•nel-; 
la notte por le strade del paese. Lode • a 
qttei generosi ,gìovainottì,g tutte quelle per-
sOnie che tavorotrono indefessaimeuite per­
chè il'.paese tutto e pavesato a festa: ono­
rasse •iS Signore! IDa tutti i borghi, viciuji 
cramo accorsi i feideli f ila processione fra 
i!t ghiarói'c di c^tinuiia di iìaanmeljle si spie­
gò 'Henta, impres^ìoiianJte* per la discésa d)èl 
cofe, Ije toneibre raocalgòlnò tó sjuiritò, ^H 
faaBno 'provare più ìiitimaimente l à doIl'Òezzà 

> /; . : " • , ' ' • : . ' ' , - ' ; • , • „ , • { ' , . : A H r V i ! G N À N o • . ; • : " 
ertwrtp;.ìll liitìteŝ ro'Cilieifièrtiiàte GiWò^b'tJel 
•FàìtìbrO. Gli'fu!fdno^fiiìtì 'iimpéfuioiitts îttti,fu-'. 
nerali' ' ••'-, -•:-•''•"",,'' •'':,••••-• 

:••;", ; ; ' ; ; A " ) d ^ ^ ^ K N t D ;• 
.por,' decreto, -iniTti^t^rlàile'. è ./éìato -accelerato" 
ili,'l>ag'.aim"CTto "/ÌM, s^tssi^ 
^ne/s<ySa:;|tra(ìai;'tÌir;-^^ ^ia'f'tSiazion*,,^! 
'l'oilihezzo.'-! •'•''-"•••• ^̂  ••-;-•'';••:"',' 

•,̂" : ' V v v f / : , ; / ' ' : K # ' • ' ' A ' f e l À N C i , , " -
ihpMlb |^c$}^-^ iù i^^ , e;ipro<tciStft;-Iìér.l|.- ap-
.T |̂iléàzìbaie/;Ì"l;opjpt>': chidia', dieiUa •'l^a.-vtami-
•giìS; ••'-"'• •'•S;̂ ''!" ••̂ V'"!̂ fe:̂ :\' • •• •'• :.Vkr--"-^ :':y,:-

:"-.-;:;• ' ' ^ . : : / V : : ; . ' , - ^ " ; . ^ : " ' ' ' ^ ^ ' ^ S Q P P Q ; ; ' 
'coV/ttie' MtiFz'p; intdsnÌ|iiC;ì'erà- u.n";Corso-dÌ. 
"è"iî tei(fi)ciO 'dilte'[(!!ut™là'|fi';rtrevmes.i." / " ,• 
":":•',-"•" ••vA-^REANA P Ì E L ' J I O I A L E ;-
il 'CoitsigiÌo^ConkiinKle"-ha!.,àipprO'V-àtO' il "prp-'. 

• gifittó -• •̂ éll'la;", itìuoirà ; s.̂ 1 S' • dfel'-'iGoai«ig!'io"; -• ven--
iiiero.", accattate •' le ; dTiinii&si om- '•defl;; ;S inidàcó ed • 
.a|p:P''P^'ato ùinjfprestito.-c^nlbiàir'tói;;pròvvisb-
riodi',''ÌJ.'-"ib miSa-periiavoriputói^rf..^'.",•-•••:„ ' 

;; ; ;^ •'-:"" •••';; ;;: '̂ -VlfA,-TA-jaGENÌpO {-, 
,oea^aya;;;,iht0i^pvyis-'uinenté; ;:dij".,'vìvère • il ,:Si-
gaior BoHi. tìiitSeppe fu.; Qittseppe impren-
<l!i>tore.'\/'.,,-:-_,/ /,/-'; ,̂•,:,.':;- .••'.•^y^.-.-.'-v:.^• 
'',',' Era/upghO'i^'"grMld'^\àttìf<'ità;;e^r^tìfcudme 
"e,di,^^iÌ9Ì;5a.bontà;,p^ siia dlpairtita 
Jia' •pt'i^HoW''''Ìi^^ 
rìè.^:":' •••'':'':. -:'^:'-'^-:-'.'r , -v ' ; \ - - ' ' " •-:••:-' y;/:^^ 

• p •':':• ••--'^'•- ' :;'.=•''":^'''">:^"•P^NTÉB3i^ 
]>ey"'' il'',!ÌJèsp ideila -n'eV'e/erpW.Ò'.'Io :s^àyicùtì̂  sito 
-i%Jod4l}tà-:''Gràrin'Wt.di>proprietè 
gÌÌ^\Ma'cpr;'.;iBeiti:i'-'"Cà*rÌcò <;Ù̂̂  ink/per 
TOtitóii'àjsenià be&tiìi5né.- 'A-' {r-' '. • '•-'^••/' 
;^vfe^.>'-'-':v",-- V' ; • • ' ; • • / ; , - X A D , A R t À ' 

Ì|jiGdHiuiiie;.hia;;aipprO\^-^^^^^ l a .conti'attazlone' 
d^h"-éi-U-UÌtìvcàrit)Ìa,rió'-di .lire .itjìlà ,per 
,'I'|̂ '(:̂ cî i'ótii'e '̂d'ei';:S:éga^ ;• 

;;;tl .|),r'p|à:tp;deJla.'Sitr"àdaIàgad^^^^ --','il-j>ro-
gj«'tó;'tfd";ciipÌtéro,"di' Ap^à;"-—'-.ì'^prov^^dii-
rneHrbi; 'per 'il'-yètóciiib;,èdÌifièio,-:h1iliiifip^^^ — 
ili"-" sistòma'iÈi'tltte ,:è'^ifcpstoizióhe '""-'d'elle'; sèkdc , 
f r à " :# ' b t ì* | ^C ' , §S^à , ' ' P i i ^^ yàljfe-"'?ÌifoV' 
^;;Tr-'.,i: ' provvedimenti • ; j ^ càstìÌÌr;i;: .^dei 
S i i i c l i ' . - - , / -';!"•,"- •" ' !? , , ' . -^ 'S\ " • 

Jt;.eleziomÌ"-'sls|i^ìiètìtiye .iamitìànistrativé-'pér.; la 
T^ijiinii di; 3; cbns jg^ 
ri^ult^Oc-'!J'^"^;/,; "'/;/i^'^ 

• • -" 'Sii' ;"Ìb4 ,'eliettorì ' Jfh^crHti,'""147 si •presenta-' 

•re^aa'i^tìfe:t*rt!^i;j(|ie-'d^ t e r -

.j-,.^miscir9«io,i-itìl;et;ti !-"iS}(gtnpr:i-;:Góinisso "Lui-
g;,iii"^re.ssaÌÌi"-Lmgi'é DOÌi;aMà''èli^'SOuo quel­
li -^he 'Cp^fituivani^ l'antia^a 'hiifnpranza,, di-" 
missianàri^. •' /'•"'•; '•'•'''.-'•. "^ ',^'•• 

V'? ' 'v ' . ; ' •"' J i " ^ ' ' À ' C M D A U E ' 
ebboi-o ihiogo ; im^pnentissim! jfiiberaÌi'-.;xM 
soliclato ' dei' 9.0 xe^k- beirsaglièH"'5.a-"conip; 
certo-Plti|chÌ-noìJtì\ Ga-rmelo fu/VirgiHò nato 
a Vittpria-prov, di ' Siracusa'd'aFmii'2o de-
'cessp;ai ;n'ò?;tfo=ospjtàÌ'é''"';Ln seguito a polmo-
n i t e , - , ' - - ' - - - , , - " ^ . . ^ ' C ì ^ : • , • : , ' • ' " . ' - j , ^ : ; " ^ " - ' - " - ^ . v ' i ' > # 

• • "•'Vi'"'pàrteciparonb ;'Un plottMie' di alpini, 
'lnio.-di-iEirtiè'lÌe^^:ettvfuno''dÌ^:bèrS!5feU'6Hl^a^ 
, ^ / " ' ^ - . . ^. r ^:-^^^~.'^ •--':'••^-•-A :-^MMC(30'-^ 

con grande, concorsojrfipopplo,^ con sóm-
:ma gb,"c|disiazipne'd|'tutti i&i'||ime:.|iua .gara. 
"'cate^isti'tà;.<ffà-'i ,fa[naitl!li ';-l|'i'.|:garà,,-,fiu&ci,, 
ottlnxainienité. •- ^ ,-

Audace furto: 
1 soliti iguoti .perpetrarono un audace 

l'furto'liei'- u'iegozio'tì'd signor Atvgusto 'De-
galli in via PaoQo Cacciami. \ j ; . 
, • E-ssi,''imdlì'Stuirbati,- dopo' a;ver con-''dò-i -gri-
maid^olii' apei"ta la portai di kig^rèssp, ;p6nÈ-
trarono neliinegozio :e dopo aver scassinato 
ailcunà •tiretti' UBtcdraii"ci-:^'&^'essersi' ìmpa-
d!TonitÌ:-di/drcar'-li^/,r50,::;, ;: ;, 

n é ì t to ' Veìuiè dfehiiihtóàtb a i 'd t ì le^to dot­
tor , Raifax^ii'il ,quale';iiniziò-le-.iindagìni dfel 

" c à ^ . " , ; i - • ; ; - , ' ; ; ' " , . V, - . - 'V ' ' ^^ ' ' ' ' • ^'-ó'"?^:-! 

Mdalo colpito ai Tiro a li agno. 
j^^yjìnne^scollo 'àiliI'ospÌB^ÌÌé-iniìlÌta're il sol-' 

<feto def 2.0 fucilieiri qui dii stamza Effigio 
,M:dvez^zi-;d'e*y!a-'Qlass:è JSQI..'' , ,• v,,,*:-" -
. I-o sfoHxinatò gio'Vaitó i t ò le eserci­
tazioni di' tiro a sfgno^ 3$. iPolliffprto^di; Por­
ta Vtònèziia rimia&e cd^iti)* di rÌMbaflzo da 
una paiUiottoià ad uni',occhio il quale-sfqr-
tujiataniénte è iSt pericolo dì aindar perduto, 

Un arlésto. 
E* stafcf̂  arrestalo dai Anĝ Mi Urbani e ac­

compagnato aHa Pubblica Sicur'?-Eza:.,,<;erto 
NicplòFortunàito'-'fM Nicolò'dÌ"ànnÌ "58 da 
Pfflhizza muratore disoccupato percliè en-
traìtp/tiel Bar in! Hàn^si: V ì t t ^ l o Èmanuye 
ebbe ad' msultàre altuni uffi-ciali ivi' pre-

" s e n t ì , ' -• ' - , _ " - \ . . ._-••: 

I.^ tràduzìoine in (guarditìa è stata alquan 
to mbvinténrtàta', poiché l^éiiérguitneuò dti-
ranitie, ili Ij^rpoirsp non- fece aUtro C'he in-
giiiriàre i ftmziòmafi e sferrar loro qualche 
caTciò. > , ^ , ^ 

Ti'éDÌ soppressi. 
Dal gioriio 25 furono sospesi i treni 1536 

/<la Cocrtégliaiio a Udin^ che arriva alle 2.40 
4eiliB« preghiera, i l puaigdlb del riraorsto, laJ — il 1 5 1 3 ^ Udine a Conegliaoio d i e parte 

rartiiikzza di iDio. alte 4.26. 

Jièìv't'ttMddòÈ'stt "• "iàbbìa^-idtÉDtd ^ M c o . 
-••*aègi.tì[,-'.;;d^ '\ ' ,ie^;caiki&,! 'qu^i '-,proì:eÓa" 
/riiia). 3a:UTu> vtdàte^d*^ «he dopo 
p îir òh'e,';ckiqù'a)n t̂*àJiiM ^g-WVÌtaiiani .tìohi erano, 
àWcckra fortìifutì, f̂ èVidiè si ^ 1 0 >eci^rpca-
monte -traitati coraé isì traittano' gli asim, 
':ciàè,'ttì^''-,M^^é^è."';V "•'̂  :"'•'• ^ v - • " - ; " " -
•;,- *'**,(Ke-i'':'slg5iori;,'cji;!É^,e^ siàaiO' "furi-
iìxOTidà con €L{iJ^astra •ÈaitMera^i p ^ c h è 
•(liifeaTicl'e :g1ti--'bi>érai'e i^'icontàidltiii. Frociirb-
' r i^ ìò 3orp'"Ìà;-cura'"Ìa'hti^ài)bìc^^^^ ..: •'.-[,-

' ***-dhe'molti 4'èi npstri-signori Deputati. 
;non vsi. siafliò dati' gHn'-i^Pemiira -di' atidìire 
stilxìt^'. a 'Róitt'a'jaer' •Ì''àpSì*ii'fài'; "d'eli à'' ,Cà-
nierat. ';..̂ ,';,, ','- /",".> r:^^. ' ; ''-.!,.-
,••"• T'Ctriamo " nota. - : ' y : . . : , - ^.-'•:-:'\ 

'-.***;'^che-;n'él'.'niiwÌàmtìiito"-.<ii^ifarcento sì 
:$.ianio -tisati' "ntìlfe^edlezioaii/.pfovincial-i "ult̂  
luetodi da cajmbrra'l Consoiiarnotói.-.1 ; 

'/•^-*'**'•che/mòtti,''ifto^Wi Oia^oU'"cattolici ési-
",stano,.scfiio perchè;.hàmno: 1^'*jorp,.ooìtìe-,stam­
pato, SU qii^fchq.peiitetto di catta.. ' 

lps|ia 
pc iÉ I t i pepli 

ìslerìmo éé àltté malattìe 
*el»tw«e guarliscoiio raaMl 
'Witèwn»;.\:: ::...:..:.:: .;. • 

f tiiwei-ì p.ÉPi i t i 
dì iìàm'a moi i i i là lc . Meiezo s é -
iciiÌD'' ili ';sìicÌBfe&^!'.'_Miip|iiÌa 
.di ' r.-guarigloni ! '. "Oura 'di; - UÀ 
llÌ;B'Sfe'L.; ,5i •;•, 

0I»usèi»li si''i*ti(^ -

iiiinili l. Ult 
CimUmANCO VENETO 

tnliii 
.•'8l.Sàiè|t»p|Ì»Hi*», .'1,.,; 

PERIiiii 
(CoiiUmiazione; vedi il numero prefé^Mf-e) 

-là viàà mMÈémiis^i : 
Nel 1911 aivcvamÒ in Gferniaiiià la ifellèz-

za <JV olthe 33 mila ;CàS5è dfi,. hiéìàtHà v con 
13 mdUioaiì e mezzo'^i 4(fcÌ (operai aksiioura-
•tii).Co13an,i4oya legge però, se da una Jjar-
'tè, e àaiirUntiato il' iiumèro- degti_ "oper̂ aj : .assi­
curati '(ib'.miliiiòhi),- ^''ai^iira'pàrtelè/d^m'jiiìii-
tpVe^t'^iidie"''àricdi%,'';a/diniÌttiui^^ ÌÉ' iiumcrò 
_ffcil« .C^s&e assicuratrici" ' Né! -19.1,2, esse : é-
r;aTlb ciijcà 31^00'; co l t ^ rii-
dìupsi im[tbmb'aiiaé"8'p,rò;mH'i. pò'SÌ,,s|Me-, 
ga col fatto che ^ iiuoyà iiégvge (kVd), - ,pur 
>èttóf!it^nettdb iì, prìlniajiio .<iel di^ieHtriamen-
,4ò, ; iiroeudc-t)"erò , s ó p ^ ' "ce '̂e":.;,;pi'Ccoì'e 
Casse,,-Je,'quali làsd^qtò/.SiMis'sp/U'ftKid^rà-
rc" per.yquan'tp' co^éèrtfe";iìiI/'tórO,,"Éluizlona-
mento. ,',V!-,,,-,, " ..\,\.!^.,-,-•'{ ''-'vi<:'"'-'i' 

'"'Quali•.G"a^' itìbbiànio'viu,Gennania?-,, "' 
•; , 't̂ '''":'RiYP-,>-ri«-_;fisfi"a~'qu4tlffo=?!^)e<^ 
palli ':-" : >."•'' •'-•'• '-wi^i^ . -. "-'' ' 

'. ,̂ ^---,i!~ .̂-'CHS;&e;;;;i|o< îi/òj;̂ èr,'meglio 

•--'2. --T- 'Casse' ',tepritorr:ctlÌ"';ò'"'.nil-rà3ì' {Land-
krank^nkhsun)', . .<!•• -y/.-' A-.,;-

3. — Casse di'iraprésa CB^^He6jifer(i))fr('M-
k{jsseìi^]''^'--''^y'—'=-y--y ••:'•'• "''-•• 

,4. - r CàiSse : d i cptiporaiione {Jnnnn^s-

-'".Cii-;SonOi,pq:i''-';le,''Casisie-IiocàiDÌ'-gieneraU' (41-
tgem^me -OnskYrnhenka-ssm), ie • Gasse dèi 
minatori (nappschaflskraìikcnkassen)^ le 
Casse m^iiue\.{Ersai Kàsseny'^àc. 

B6r,;..i :.npstri ; operai Jhaaino importanza 
sdlp- ilie 'Casse-'Ipwii': e-locali igenerali/.i'e 
territoriali ;,(che' sotto'tk'-" veicchia'iillegge' e-
ranp di ìamate \ camméà : GéHiein-dekran-
kénkassen), quelle d'^ihiipresa e-qucll'e dei 
m'iiiatori.'.'-'—J: :Le:--Casse'.d'impresa-esistono 
anche in Aiiiitria-Uiisgihfe'ria e vengono 
re t te da quelle^Ditte cJlé'Occupiaaio in per-
maJhenza irhòlti 0pera.i (int GerrnkL.ia almeno 
150) . ^ 

'" ,.'\-,-"''i-. , {Continua) 

' La|ÌìÌÌiM;;Ìriiébè 
Bébé ha stì àiimlìi Lìi m cri-

sti'^ia,, gii", nm à̂iitijŝ e,̂  '^^'baii • ,̂ 'caiJ?cchisrao 
Xàl *n'̂ fli)jrtia.'''iCÌÌe,;t̂  
Bebé. La carità è un dpììo dE Dio. . . . 

un dono dd Dio'. . . . un.dOrto.;. , ; 
Làt-:mamma/ ",Per,: MeziicVvdiétl'•;c(iial'e.v.'.. 
Bebé <plèir i^èizo del qiiàSfe anii'arào Dio... 

amiamo Dio e ifl ncstroipròààiiinit*. 
La mabiinta. Ohe sife^^ il pr'os-

S i ì m Ó ' ? " " ~; ;'" *""'• " '" ' • , .'-""''"•'•' 

Btèibè, Amare il .firosiahlo si^iliftca.;,. si-
ig^^iifica.' ' " " . " - " \ 

La.raamima. ypìl'erigH''., ."•.".' 
' Bcitò; Vóliérgfl '̂' «' f^r^ i 'icEà!" bw^e.," 
Làiiniamàna. ^ià!5i isoéb 3e ppone corpora­

li S 'mììsieriìcorxSà"?. ' ' -';. 
"Beibè, {nitìner^nido: sMle' 'diti) ' . Priiuò, 

d'air ^ matJgìairé algli EwffdlmSti; seconido, 
da r 'idla Ibore'aigili'^aisseitati; terzo, visitare... 
n o ; vestane i miAfiì ;i quarto... actoogillere i..,. 
Ma, 'dunque, dtirami, mamma, perche dipb-
hiain:0'Ves;tire.gUigTi.uidlÌ? , .,,'.-••.. .,-i.>-^ 
: La masmana. Perchè te yub3e Ì5i tìiiòn: Dio 
figH^idlo, « pecdhè spiffrìiì-ebbero il fretMo, 
se Jiòn "ayéseerb vesta. , l: 

Bebé. E 'càe premio dJarà il buon Dio a 
-(iud'li"tìhe v^tirajifliQ gfli igmidi? 

La nKunma. Darà 3oro il suo paradiso, 
fiigltuóilo. 

Bdbè. cEbbeaie aisipi^a, 
- Più -rapildo d^> lampo, Bebè""5n dS^égua, sì 
arratmipica por l'à scafla, sdte',n'e'lilù ,sua, stan­
za e ddEscenlde AMI'màiniuto 'dbpo, coti in ma-, 
no lì suo salfvaidiamgio vers-auklo SM^ tavolo 
il' contenuto. 

ALBERTO 

liilili 
''tHiìÉil - lt8t;éà«BV,bc'éÉà'l,-"ÌÌÌlnE'. 

i 
Etìércraii) rimesso a nuovo, con 

acftnrnto settÌÈio, ottima ciièiaa; 
8éÈiipr<) pronta, con anhessó aklóiié' 
'per Éomò'dìtà anche dei Il^SàoéT9iy& 

| l FAÌHW PÈHSipI 
.èìanìe* ;beiie arredata con riscaì-

damento... ft3,,stermosifone ,- luce 
'.elettrica in tutte le stanze. , 

Pi-èieiài c i invenlèri l l ss i i i l ! . 

iiiniii 
Dott. GIULIO 

Il E - rHamxà.ét^i -iiupmo^.H.: 12;, 

;; S p é c i a l i s t a 

Oonsélttmiòni tà 
%'jf))!rài%ofij tutti P 
giornii.(Ì0lìe orerie 
àlh n e dam W 
aXk 1 1 ;.;'.;; 

• B * -
liteaMÉÉilliiiÉÉil 

: Del : Pili), Cttììttièmeo %: P.IIi,. 
. ' 'SH'Ùésaòrti 'al i i t i .blMn; ' ' 

. •* . . Casa foMÌati 1880. ' 

^ ^ ùbiÉÈ -inàsià iMrteioiÀtìiAvìa Téléf..6B - UbiMÉ '^m 

Premiato l^al^iéio 
con ìMi ima òn<)i-ificen& ; M É Ì ) ^ G L . I A D ' O B O 

JegozMiJ in igibnlaù - lùaè dì Cotone - Ciuiapé - iana - Calia 

. ^,,'C.àf t0 dai .!Giiio.cof;_ ... ; 
Dópòs l i é filéil dàlia H!Ì>ndialo C s s a D. M. C. WIII'IBf 

e Difetti Hèlià Vistai 

iiiiiii 
D o c o l t t e l<U Cltmlctt 

0 < ; u U s t a , m e Ì | a I b Uni-
vi i r^ l tA «li P a d o v a , Ym'^\ 
U D I N Ì È Ì Viii Atmilèia 86 — 
Tóìef. 3Ì7. (Jgiii.Giòv di Ótiile 
10 Me lì e dàlie 18 alle 14 — 
PÀDOVA, Dorso del VbyM 
20 — Telof. 1-17. Ogni gioni» 
(meno il GHovedi) dalle 1.0 alle;12 

. .CASA 01 CUtóA. : 
del Dott. 

,:: , ;l|DiME.iaMr^^l9-ÙDIME ; ,, 

TrììttamBiiiiò è^^uafigioBe 
rap'iUaf'e radicale 'di qnal-
Bìaei affezione dolorosa arti­
colare, i muBcolaro, nevral­
gica anche di natura non 
reninatica. 
. Cura: speciale a, baaê  Ai 

iniezioni an'tlrénmaticbé. 
Ambulatorio;, sénzn' óbblì|i> 
di decenza inCasad iSàr 
lutti, audio a domicilio del 
paziente. .: ' ; , 
Visite tatti i l imn^,;; 

comprési i festivi 
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^ 

Per i giovani 
I l prt^sidt-iite -, 

ti«!ia* E' iaiico se sa farsi aarlatfH;, sé sa COBÉ- 1 
patific e correig'gare e d kSeUto ^modo ; è I 

batibaro, -ó^ itìt . d t e s^a qualuniqilé. U» pre-
sidetìite "'se'Hsi'daffle' bu<3iniè Jd'Ciè^'citeiìWlm-

.'b«i-ymto> piiè.c(tóii^rj,-eWaHtì'-:uiiia'c^^ 
•'gtm;Jo«fir"^r<^tS^fo vcrso^ièÒéév.gnLfidi.••Si 
.l'tiiiò". .*S!ré.̂  'che „è,"',. %n ^ CUG; 'tietie-; -'su,': tutta ; -la 
--Vàt'acc^ jj :"e •;• ÌHC^^^ 

'ifcattiV co^s<^Ér.Mw;,cfiè,;M:,sw non-
;:\MàtiÌe;-'da*]"'siiiì>omi-aif idtà^'jif^ 

ci, ràa^^tòr^ pfci;^;iI:itrò;^ì>o 'K^ fare 
ilei 'bene, por .la troppa foga o,il>er Foritur 
siasmb esa^isratòMelibertó. Sono iwich'e ra­
t i questi •buotri i p t ^ ma ice iiiC Sono. 
M'a voi Éì védiPeste q u ^ i primi tn Chiesa 
q ai, sacranientij ì primi ad obbedite à^ là-

^:'fó.•sàoé^tìfce,•'^ iprimì'-.a .lavorare^'e faticar­
si :pcr:it^Ì>uo*i'«scémpio'-agK/iate^ ,'••,, 

Soflii6 q i K ^ (ìirettori 
gk>vajrii> ch;e_J^en^*^o iai :'^Ìta/l&^<ùrc(>k>;;od 
'Uiria 'boiiìpagiira aiidie qii:uì<lo % sacéféattì 
cbe è st-utó il fottidsutora, deve 'lasciare tttttò 
;e partire :iperalltrjidc9tiìiaziotie. Onore e 
•:fbeniodiz!0rtì!5! = a . tal i ' ijj.iévaiiì/i " presldeat^ U 
s tmi t l e bubnì, pieiiX tM carile^ e d sacrifi-

.•<5io.'-' '"•'•:• 

- La parola .saUi^vi t ira a leggere •ed è 
iiihà. parala. dtìHcMa; Ci scarno lUagari eli qiie-i 
gli 'UOtnìtti iche rìdlcMio e scàèrzamq dicendo 
die iMtìi-'.avr'eitÀò bisogno della ; donna,, ma 
kitairaf» che Io dicono, soiip vicìtip ailslc don-
aie. :E' ivtor d i dyìjbio d i e uii giovane non 
'SÌpttÒ chiamare Pitroqiismkt s a l o , ^ ft atte-,; 
w t o d'aàtt i ' rergogriosi , ma è put-p quaind'à 
..rtiatttenitito .péi^iért.-'e'-frétiesie amorose,- e 
piatte i ie t tureo pr^si; divertimenti che' f atiaio 
thaite ài s«n&i.: Ora si domaitók: Toittì que'i 
.̂ igiiovanì die'•escOncp;"<iaI(lìé'. ?DuOle o dalle ca­
serme, già corrotti o roviniiati, tome pos­
sono dpttiaird'ar^ â î fròiiiifc?; alita Faniorie one­
sto-aid -una'-fapciiato •spìriituadm'ente- é fisi-' 

'•catoanite'ptìlria?v ••'''\' • ' ' ''̂ ••-'̂ '•" 
Se si tratta;dei]*là. purezza di una rag:az-

2a>''i ^g îovani': 'è' i^!l.oro;,gettii)tor!"-fanno.i-e' 'co-' 
ae. coir scntpoto; ma se sì t r a t t à r i un g-io-
vane, malgari:.'maircìottel vizi.,ci::;si bad'a, 
poco solo sì cura l!a.*pòsÌzÌone 'fiiiianzìafia. Si 
crèdie ipurtroppó"dai! popolò"-che basiti'ltvitìj 
g-iovaflie la puHitàjfisica, cioè che non abbia 
fatto àttlvpwtxbll'ici àcaindal"osi,-;,.-e'non si os­
serva à.i-suòÌ;.'a;onitini]euti,JiiMc'siie'iparolìe., all' 
auo gesto;'^esgu^rido'Se .di<i'offio purità 6 no, 
Si^capiiscè oh<;•,rt•anti^'giovain'i'•chè-ha)nuo/pe^-• 
d'lii;a •''l'a 'lóro' .purità-ili-tanti'•. ' diisordini ei 
>:ictainjdari', .-possomo'•tpi-'nare .im onorecon .una 
viltà '.cOriietta .e.niO'rtlficata.-; .̂ ma fjiianti" vC' 
nc-"sono icH .-.questi? .- „-\; • ,• ^̂  ;.';: 

t a . .ques t iod ie ' è questa: Stapoli' o non 
. scàgioU, ;i*i punezza è'.il primo.requisito' per 

avèr« •ufli..quaTisiasi dwìttò, allff amore .di.-una. 
domila.';;•"'.'""',;' •';\-.'-. ;•;/'•;'; .S\^'-''•"''.: "•'̂  
; Ricordiamsocì,' arnìci, che tante volte ; iie î 

• mondo,••.fesere rc'it/voiter"restarefScapoli.è 
• ,!tói"'istesBó,òlle'.fare ..é-.voleir.farc ila.-.vita;dej 

• caliti ••|'fdei;./gàtti';:ahe • iiioaii;«otios"^^^ 
• doveri',' .ma-'iSoVolì'occifeioTie • 'delmopi'éntp., 

Guàrcllvariioxìi d a cèrta''geivte d i e ci spayen-
. t;a;' 'CQÌI'' • fateiv;vedere• i ^pési"-é&T,matrimònio,. 
com'eMV^biàlno guttTd'aiicì da quelflii d ie eli­
conio che 31 miaitriinonìq è iin giuoco tche si 
può, fare a qitali'Uinque ora e in qualuàique 
momento Se potessi patfeire a quattro oc­
chi a proposito d i qilesto 'giuoco! Se po-

, tesai': tóggjórvi 'due. ietterim^, di d̂ uc poveri 
giovàftti.che hajniio :fattp.in,.giupco'del m'a-
trimonio ed ora dJevono ginocaire, •... per 
forza! Eh, amiciTnìei! y 

Tante volte si seaite a d i re : Va là che 
puzzi d'^iiicensó e di'iprete, e cOsì st .fa ve^-

• gògnarò'.uixò'Cilie,forse è stato'aiBà funzione 
in.• lahiesa; Ma.•succede aincora',.".che quoM'i 
Che pr-endono i'»: giro ì ooriipagmi a quel 
modta-.. sono, ,'e.ssì' stati .ùii tempo ,\a.'-servir 
inessa •« 'Viespari, vidiio al' caratò.' Così • va 
;ail manido.;uV'Ì.damandk) ogigi: Vi placcìoiio 
Je ffUtizioiii; -vi pisbce. ìi! camtp sacro', appu-
.rc' vi 'piaice sold far la- voce -di. g'atti. vìa- per' 

• ìll':pa(ese"'ailk(d!ptpieniÌc.a.:Sòrà? .•.:>."".. 
Yarreì d i e Voi, ^gtov•à^li cattolici che mi 

leggete, ".foste i primi aion solo ^à andar .,a^-
• il'a'"measa*iin coro .•e non.'dietro alile colpnm^, 
.'•come."vi;""d'iicevo,.ma v ipri'niii a c i in tarc 'esa-

per risipoacferc ÉiiMe pregfiiere'e'""a^ canto dtel 
,Sàoe(rdote."" , • • ' ' / ' - • • ' ' ' • • 

'Ecco, un bramo di uu'a tetterà che ho ri-
cevu.'U)--Ì!Ì ' niose passart:o,' v«rsó gli ultìinì, 
dla'un soldato,, mio amico';.'« NoiKdlu'biti.'.ché 
io'.dinieiiitìchiiìa mia rdl'igìone e,la.mia fa-
migilàa.. Io ho, cornee gl!i a to i (pieste rhassi-
m^et DÌo-'PastrÌaf-Fa(mtigHa.'-.Da;t ictativi.coEO-
pagni e dai iliioghi equivoci mi sono semptie 
-guardato, e le'pronxeeto'suj' inio" onore •"oh'e 
mi.fberrò.da quesiti sempre k>nita|io/^^ si 
occupa dici genitori. Ai^^c^'io adèsso dapi-
'Sco che colla sana educazione dei .giovani 
sì l'igeneraino' ie..iiasdan'i versòilà.yera''CÌ!yÌl-
tà.-^Sd.'p 'lie .nazioni d i e .sara-noio 'educate col­
la' •pal'iigiotnte, 'Sairainino • forti e 'il'ìberé ;, mentre. 
queilfe " òdiucate coi. princìpìi lailci,- .sarài-n'uo 

sc^iiave dei do«n.Miatane, rovinate dalle 'lot­
te .patH-ici-dc. .., . Hbdc. «oc. • . 

Bologna, Diceinbi'e i(>i4. 
Ohe p ì ^ r e Sienttìre IBI gióvane d ie '^icrì-

ve a-'qitd «èwtor" ; 

Ndl 1831 pzainajrn,, gtovffliK! «ti ve*to*t» 
aiiMui' gÌU!t^éva ; a .Pairìgti ; coK'Wmiiij Uirbata. 
^iaille lotte éi^' f^tt^^munàrnLmio:.., pciecicdcHW 
iW HSMfcaoSlajrioMe ^effle for^;'c0«vi»tìb«.ì-rtìti-
igtose. - P a i s s ^ ó . UiB.-(gtòraó;;diniutóì:"a.Sft,-.:CliÌe-
,sà .dÌ'Siii*ft-fetionitì'e-tcfiu-4M<^ ^s^iSxi^ 
\{wi^^^nk!ì)^z :'iÀ^ 'sitwt'b." • liiògd,' 
Élttifira! fe d u ^ a èra qiiaai dé&értki Tut t i - ; 
via :iiia vocdiio.érà ìh a pregare,:; i i ig indc-
,diÌo '̂..!davailstv...,"a]!l'alltaiN;..̂ -iié^ , Vergine., l i 
gtevainie/.s!:'.accosta,' e.",;ricò'iidace_^ ''l'ililustre 
Ampière ocoupa^tó a rècìtiiirè devotatìiénte i! 
auo ,rpsa;rio. Qrtielte vista lo commuove ;, to­
sto egii'i pure icade iginocdiipffii, e ipr,eghi(;re 
è J a g r k n e sgorgaiio dàiJ auo'^uòré; I suol 
clubbi'èraiÌHp: dJU^guati- per dar ilupgò. ormai, 
ad iùiu .fede inqrplliabiil'e, Più tardi sivpoitì-^ 
pifuocva di dire: « il; Rosairìo di^ A ^ 
cbbep iù fprza di me che iitibrì e, perfino le 
"pratiche'féligio^». ' ' .- , . ' '".."L-/"-

Cosi noi' diciamo lo stesso deìtèsethpìò 
fra giovaini cajt(tcfl!icì,. Più ohe'le predidre, Je 
raccotnatmteioni. ' . j le ' léttére•anonime o'H 
sigridate.percoft-reggbreum giovane, speSEW 
vale li 'buofii ésén l̂pìo•;d ĵfl àUo icô  

;'.̂ Una viritu'-
Prendete .per regoia di non censurare mai 

ila'divùizionee'ila^oandoita altrti-ì.' ,̂  

Cattolici, all'érta! 
. LJ I guerra "sta per prcpamci^.t^^ 
'sorpfòcis«i' •'••.•"•;,••,'•••- •'"':"••" 

r iremicii ddià. R«tig.ioÉne teataito ogni 
irieziio per sfruttare a 'danho! dei cattolici 
tl''aittuale"inòincai.tO tiirlìinoiso.\-
• Càittolflici, (noti: dormite ! Awioùnatc il po-
•pnk) e'rinettcteld' sLBl(l''àviyiso; afSnchè la sua 
generosità non venga sorpresa a. tutto suo 
•damio.'..•• . •"'/ . 

L'Uiiioiifl Popolare ha pron t j per la 
dliifesipaectòiitiiiaia dì migliaia d d suo Al-
larnie, Va Guer^rà: ,ei cattolici, cha insième 
ag'U diri, Là Gìierrà, Il Papa e la Guerra, 
Là Guerra e la^Mctssbneria, già diffuse a 
oeinitÌJiiàia'-'di'mIgMaia.'diicopie" ih tutta. l'Ita-
ilia, è prqprio qu?*lllio che ci vuole p e r d i è ì l 
popotìp sa(ppìa come si deve contenere, iai 
questa t-erriibille Oi^icihe passa, di fronte alle 
m'ene 'di "tatti ;i pajtì'ti.e dli:fcutbe le sètte. ".-
;, Camino .dal."caiiibo-suo,/faccia , i'I ' suo 
•'•dovoro.'. • ' ' ; ' " ^ . f •. •"" ' 

.-.Tale/'fogiUetto, ',iCO!ine"-tubt.i.;"gI;i,,'àltri ' h 
"po&t6"iii vendita"iperia-di'ffusione.^à:-li.' i-SO 
agivi cento-copie; ,ma.per acquisti aiiperio-
rì'a.M'e'50Q copie'poason'O aversi a 'aoleX. "i" 

'"ili 'ctìntò. •,;-•' •" ••••• 
. ,_^ -̂ Lp iraCcOraaihdiam'o, • caildissìmamente ' 'a' 
itutti.'i nostri ' abbonati^ amiìci e.•lettori.. "•': 

Rivolgerai Kìa ObissìN.B - Padova. 

Il pìqcolo^^m^ 
•:• ••,.-:", "'"̂  N o n " 'basta: ' ; . 

l i ' questo un raccónto véro narrato: (la 
uiii".mÌss.Ìona[riO''-dieBl''I'ndo-CÌua. •'• .- :."•.':;...'..' 

Durainte l'iulitjraa persecuzìpme'a; Thaiih 
Hpa , fu 'arrestato, é condotto davanti al 
niandai ino iin giovanetto chiamato Pao-
"lo;M'pi, il fràtèHo é ia"soreHa-del quale 
>soiiio 'ancora yiiventì.. .• - , . • • • • • ' ' ' ; 

I! magistrato fortemente impressiona­
t o daillé gentili e :grazio5e sembiatize dJel; 
fanciuiHio, sì sforzò in ògnà mòdo. di farlo 
ai>ostatafre, offrendogli in premio utìa iver-
ga, d'argento se egli ayesse rìinunaiato ài-
la'"sua,.fede.-' 
, '̂ ~—,.;'Grande .-maindiir.inOi.-T-- .disse.'; '"Paolp, 
:—, una verga d'argento oioii basta. •-:. 
:••:•.— Bme , io te lie darò uiia Worà. [• 

•.-'"•'—Non./haèta .•andorài ••'.-
• ̂ — iQuamto adrunq.ue desideri, .0 nd'set-a-

b.ite fanciullo.?'. • 
— Grainde màtndarifno ^-r- iu la risposta 

-r- se ; voi desiderate ch«. io riaiunci, alia 
mia: fede, ;dovete dammii tanto che. possa 
ba!stare a corn,perarmi unfailtra amma. ; 
' ;" Alllcuini. .."giroità : d k ^ , fpiaoéo >fu, decapE'-
tato. Etgli- sacrificò vol*entieri ila sua = vita, 
piuttòsto d ie ^ consérvairla ' ,;ri)nni^ando "-il 
suo •iDtb. ".''.' / -•" • 

Tra i libri buoni 
e le buone putit)lìcazionl 

QUUSB-PPE T A B A O r o di San Daniele: 
ha «dito in qiiesbì giorni .unii etogaaitissinìJ^ 
KollkzlQane di cattdli^ie àirtistiohe. Sono :ri^. 
prodobte con finezza « gtisti squisiti tutte'l'p 
.mìig'liorì Opere d''ìirte ch<i trovaalai a Saji 
0'ainiél€.\ , ,.' • J 

AWiiirrìirajprendton'te :e .genia^ Editore Sj -
ignor Tabacco, amche por questa sua inì-
aiatìva come amdie per ititte ie^ altre serà-
prefaeijile:—•« somo-'iaitite! ~- aiu^iirianvò 

I l>uc>iini foruna. ' 
i:.... z •'•:>•:. - 0 ' - • • 

U E p i T O R E . Q U I N T I B M di MUanobii 
j lii sua.coiiilezion'e;<fei Mmhni ha ptihl>]itàtò 

un votonetto di 4 - G, Bragàglia sii lo 
' SIPIQNAiGGIO miUlare, civile-e cpmnier-
,rw/f?. L'iiTteressaiiitìeslino e molto ben fatto. 

. V a r r o È I O C A R R A R A di Berga«»o,ha 
ìiùziaito la' piUiblicaiione di un pefiodiieo 
m«n®iìe diì musica sajcriivi>cal« <kl titolo 
ita schola cantorum». Si pubblica, mol­
to opporUmainetitié, m itre edizioni. — B-
Màiìne A pei coti ai urna ivoce media e 
Ale siad ^mri; Bdisnoni B per cori a d'US 
voci d i n a r i ; : BcUiÌMe C p c r ^ o>rì:ai dt»« e 
tré vaói: pati. Vi coJlaboVai'OtiiO i migMori 
trt,Twstr!'<fItalia. Not iamo: ; Bota!z«o,Maa-
svo(i, Ri«ppi," Tcbaldiinì, T^eiiin!gnon,:,Pa'-; 
ge l» , ecc.;L'aMioiia<ri,ento còsta L, 5:atl'an-
no ,per iit tàv«tfiÌKÌoiic. ' , ' ;•/ .-

.'••\ • . ' • - v f " ' ' - ' ' - T ' : ' « > - ^ . ' ' , - ' ' • • • • • " ^ " ' ' • " ' 

LiA eASAlEDn-Ri lGfe e O I Q U E X T r d i 
Vet'oitii^ conititìoia ;a ,pubblìicar< gilì opuscoli 
di Praiicexco/ÓtivÌEri, opvLacàii redatti e 
compiile*! in modo veramente «iirabl,le. Ai 
.glia pubblicati dei :t-itOfIo:i(7»VH? r saòconi 
d'iìrgenea, •operqij- agncoitura, otti si ag-
g'mnge:,Atitint^Hta e. geometria per sciiò-
U' seYàU. • '• 

, ' • • • • ; • — O - ' . 

• M,, R tCaÓBAt iDI D F X BAVA ci offre 
uh suo movo; romanzo ili ,oltre 300 pap'nc 
« / ( i a ro i ro» . I giomalàjnc hamno fato le 
più ampie lodi e lip! io raosomaódiaino par; 
ticotaritientc èì «wstrt letitori. Costa X, 2,50. 
, Pe r l*aKxi.uisto rivolìgersii all'C/iMO«#, popo^ 

lare - Padova - Yiivbisii N,S. 
—^'o'--^" 

GIOVANNI C O L L E dì Vicenso ha ,a«-
igiumto nuove sue pubblicazioni alla sua col-
Itezione drammàtica. Eccdlle: 

Lo j i romf jM (dramiTKi in 2 atti) A. G. 
Rossi.' •. ['-
\ t'arèimnsa (un atto, dranunatico) G. 

'Perico.- •;,.'.. 
. .Vii iwiÀtq a praiU30 (Scherzo comico) P. 

,S.'-Piov.e9»re. r v 
Il buon Pastore (driamma in 3 atti) P. C. 

Ambrosi.^ : • •/': ; ' .;, 

JKereati di gìlOT^^ 
iMencatq. assai animato. ; • 
Gfraaiotltrco ; giaMo dia L,: i8 a L. 19 — 

pitiquatnitliino-^a L.";i7_-,a|l̂ ^Eitfc. •;.'• 

• Pomi da L. 27 a 60 — Castagne da L. 20 
a 25 — Patajte da, L, 15 a ly •— :RaidiÌcohio 
da [L, 26 a 40 aJ quintale. " 

^ • \./ ... 'r~--0.----
GaJliiTie \'dl;i L, 1,40 a 1,60.— Capponi a 

L. 1,60 - r t Anitre a 1^.^1,35 -—Tacchini a 
L. 1.40 iilli lahilbgramma; ,; 
" .'Formag-gio :'. '.dì: laittoria '.••'dia L. 1,80 a 
L. 2,50 al chiilograimmà.^^ , 

Suini 'enlt'rati-.ósS,-; -'v-oniduti. 4 U - cosi 
spedJfi'catii^d'a l'atte 230 da L; 12 a 26 — 
dh 2 a 4 mesi 60 dfei L. 32,,a 42 — da 4;a 
Ó mt^i 45 dia L. 50 a 68 •̂— da 6 a 8 mési 
38 da/f'. 67 a L. 80 —-da 8 mesi in più 35 
da ^JSy^ ai';L. 105 •—- dà' •' inacallo \ I 3 dia' 
TJ. ipo a iio^ai! quintaJe. 
"'"'" Pecore•*"3i2"'" ;̂"ve!ndiii'|ie''-35 per alleva-monto 
™'.Gastrati':;45 - yoridtutì '38• a •!.. 1,30:.al 
•ohìlogtiamanja ~ Agnd^. 50 '-'venduti 45 a 
h, i,oò..ar ichillograanma. 

D. G. Pagani - Direttore responsabile 

di M e di Rosa 
SEDE À OAiViiKO D£ OODROIPO 

«Società eoDp. in nome ooUettivó» 

&v?ls9> di sdairosasioBO 
I soci dji qiUesta Cassa Ruràllé sono iaivi-

.tati"'aiIil''Asse!niiblea .generale ,oixiiiiaj^a,"""che 
avrà lltiogo ndll'aiulla scoilaiStica ailc ore 15 
•del giorno 7 Mairzo 1915 ipef trattare il 
^gtienfte- •'• 

O R 0 I N DtBL GIÓRNO 
li :—Rel'azKWie ddl Conaìgfliq; sul Bilancio 

••1914';. ' '••:''••'. ^- —' "•:•' ". 
2.,—- iR'aTaziomje d t ì Sindàd ; 
3, .—- Noanina. dkalil* carsche; 

•• '4, - ^ Varia'ogigefcti; • • - ^ • . • 
Cmiino .di: Codroipo 20 Febbraio le^is-

III LPresidenibe 
rPrtì^pttDvrin* 

..NB._ — L'aiasmiza non giuatiiicata, v«i;rà 
punita com là inuji,ta di L. i . 

Cassa Prfstlti di S.Qiuseppe 
In Gastìoiis di strada 

(Società Ooyp,era.tÌva ìa nonie collettivo) 

. I soci' 'soho jinfviitati pel-19: Marzo prossi-
hio, aillé^oCT:a;,pom, i i ^ a Caino^ parroc-
óhiallc, m Às^mbloa g«n'era*e ordinaria |« r 
deliberare euf.-rSfiguenttc ' ' . ' • ' ' ' 

• ; O D R i f t e DiEL GIORNO 
.. I. — Discusaion* ed' aippixiva^^kxhe d d 'Bi-
ia^do . igi4,;" îud!ifta to' rdiazioine.,"dlolla. Pre-
sid'eoi'za' e" -diéi-.'fìiinidadi •, ' 
:..2.. -^ RÌaTaKÌiv-az.Ìpine'diei.llè' caridic ;&ca~ 

•denti;-" '^'•'''^:^''-[-;' '••' ••;•'••• ' ;, 
- : 3 . — Limite 'inassimo dieì prestiti attivi e 
passivi;. . - ; . . ' . -

4. - ^ Propone varie. 
NS. ™ T^a^lctarsa m e z z ' o r a - ^ quellla as­

segnata ailM;''.stià;copvoeazic<ne,..raisaembt'ea 
dd'ibera. vaffi(dla!tnen.te qpailmKi'ufì-;siai il 'HU-
nierq dtei soci ittitervermtti,, (iStatuto, airt. 15). 

CaWomdi Strada, '2^ Febbràio t^iS. 
. •'.-.,!• Il-Présidteufte • 

Cesimtii Leonardo 

PMIlllMdlÉ i 
di Savorgoano di Torre 

(•Società Coop. in nome collettivo). 

I soci dii questa Cassa Prèstiti, sono in-
YJtaiti alB'A^ssemblca g«ht;ra4e ordiin»rià;;che 
,s! feiirà &• $ i v o t ^ ^ i i o tóla casa Caiioni-
ca UjgìoMib 35 M a r z o ' i p ì s iuBe óre 3,30: 
pom^ritHttìié pértrattatvr il aèfftiente 
; ^ : : ^ p S J J l N t t t t B L GIÓRNO :-:': ' , 
, I.- •r-'-Reliazioine dtìll'Animiiiistraziiohe-e 

:,del'.SÌ!mÌaH;:": "; J •' '••;'.'• 
: ai '-^' '0iiic.ils8ion'e'.ed approVaziòiiè diii tìi-

^aincio ' ip j i j : ; ' : ' • ; ' ' • • '—'-• . : • . ' ; • 
: .3V -— ;Liiiiste' óiàssisió tìlét prestit i attivi e 

.•pàésivii;',\'''.j-
, 4.>-^ "Noiniiia dcMfi cairicirie ; 
• S.:—ÈvmtuiilS pròipòst*'*^^ 

A'A:r-^ Sé ipét quaJ&iàsi Motivo la seduta 
non pii&sse-aver Suog-o, o aohipotesse èsser 
esaiiiriito iJ proposto ondine del giórno nel­
la^diitai sopra fissata : l'Assetniblca s'iflitendC' 
rìcoinivdca.ta per l i giorno 28 Marzo 1915 
stesso iiiogo ed Ora. . - . 

Samorfftimio di. Torre, 22 Febbraio 1915. 
p. i l Presidente 

BertHcai Già, Maria V, P. 

Scuole Professionali 
Vdiu, Via firtunaao, 28 

esegu i scono a p e r f e z i o n e quaìimgtie 
c o r r e d o p e r le spose , pe r g l i uottiiiri e 
peii-banit i ini , t M p i o h p l à y a r o in cu­
ci to , in ricanto, ih rà i t tn i endo pef le 
famigl ie e pe r le chiese, d i s e g n o i wel-

' ! » • ' ' • • ' / • ^ • ^ v ' . • . ' - • J ^ ' ' . • • ^ • - ' • • • " V ' . • ' • . ' ' • ' 

A c c e t t a n o commiss ion i ài^ b u c a t o , di 
s t i ra tura^ di s a r t o r i a pers sigitiore. ' L a ' 
séra , è scuola d i cuc i to p e r le opera ie , 

•Ricevono fanciul le dè l i a - c i t t à e: i e l ­
la pròvinCiai pel l a v o r o ' d i : c i l p i t ò i r i ­
c a m o .ààftdria ' e d o p d jSoiiMà;'àt' d ise-
fn t ) , d i : ig|eiie, idi econoir i ia; dó ìne i t i cà , 

i a g r a r i i , di con t ab i ì i t i , dì f r a n c e s e e 
di';tedejca;:'-:'-;•.:,';^:'<-;. '..V""''-, 

L e p ro fessore e le m a e s t r e s o n o tilt-
te 0 l a u r e a t e 0 p i t é n t a t e . ; 

I l Malcadutò 
di S. Valentino 

si guar i sco rad ioa lmet ì te , ani-lia s e di forma cronica , con le nolyar i d e l 
èh imico f a r m a c i s t a G I U S T I CESAEB. 

T a l i gua r ig ion i stìuo a t t e s t a t e d a i a n u m e r e T s l i oer t i f ioat i . Inv ia i id» v a g l i a 
di t . 4 .60 e ind icando l ' e t à de l m a l a t o si spedisce fr. di p o r t o u n a s c à t o l a (fi 
po lve r i t a s t a n t i p e r c u r a d 'un moso. Con t inuando l a c u r a un a n n o , l a gua r i ­
gione è infallibiìe. 

Scr ive re a l l a F a r m a c i a , chimica con l a b o r a t o r i o f a rmaceu t i co S. Vi to d i 
Schio — Vicenza 

MTICHE FONDERIE 

CAJSmAìXB 

IIIIIIIIIISIKI 
Francesco Broili 

URINE-.QORIZin 

Massime onorificense nazionéli 
ed estere 

= ESpgiinioiiMiiiiDiiii[^ 

ìilatg laiatii li i n n I! SlIDM 
A l t ABI - mONUISEim - UPIDI SEPOÙCMU 

IRDUIIO flTTIIiIO 
SOCOBSSOItE À L U D I T T A • 

F R A N C E S C O Z U G O L O 
B Via Poseolle, 30 - T T I D I I S T B -Piazza Umberto I 9 
Specialità per la lavorazlono MARMI per MOBILIO 

Casa di cura ' Consnltazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarie 
Pl^f P R I I I IPn n>*!dioo specialista docente olinioa di dermoaifllopatioa nella B . Uni-
I IDI. I . Uni.UUU Terait» di Bologna. - C h i r u r g i a deUe Vie V r l n u r i e 

Onra epeoiali daUo malattie della prostata, delia vescica: cura rapida, intensiva della 
sifilide, Sietodiagnosi di Wassermooft e oa a Herlioh col Salvatsao (6<fe). 

Riparto speciale ooH Baie dì medioasioii, da bagni, di degensa e d'aspetto sepaiate. 
Y E N E Z U - San Maurilio, 2631-32 - Tel. 780. 
U D I N E OonsultaiioBi tatti i Saba t i dalle 8 alle 11 - Via 09kolai,:9 (Vioiao al Daom!). 

LABORATORIO D'ARREDI SACRI 

Via AqUlela 
GORIZIA 

Via HorelU U 
P r e m i a t o c o n M e c l a K l l » d V O r o 

m 9 e i i pisiasi altro netalli aigeolato o iloraig 
Lavori artistici - ceselli - incisioni, ecc. — Eestaurazione 

di oggetti usati. — Si accordano pagamenti rateali alle chiegp 
povere. — Pxezzi di tutta concorrenza, — Si spediseon?-«^«» 
loghi 5T«if«s a rioUesta.., 

Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
m o l l i s s i m i P r o f e s s o r i e M e d i c i p r e s c r i v o n o con i m m e n s o s u c c e s s o d a uri v e n t e n n i o la S i r O l i n a „ R o c h e " 

SlROUNA •'.-^.•'.••"^'•^-
S t i m o l a l ' a p p e t i t o , a u m e n t a i l p e s o d e l c p r p o , 

e ì ì r n i n a l a t o s s e , 
modif ica l ' espet tora to e soppri fne i andorl notturni tanto molest i . 

tulli coloro cfìe sono predisposti a prender? 
. raffreddori, essencJo pili TdcHe evitare le 

rndlattìe che guarirle. 
Tyiti coloro che soffrono di tosse e dt.raucedtne, 
I barriUìrii scrofolosi eh*; soffrono dfenf/agàire 

tji'iii? qUindàie,"di caUrn"deyirò«hi'< del naso e^. 

I bambini ammalali di tosse cDnyuUiVa, 
perchè la Sìrplfna calma prontamerite 
gli accessi dolorosi. '• 

Gli asmatici, le cui sofferenze sono di 
molto mitigate mediante la Sirolina. 

I tubercolotici egli arnmalatid'influenzai 
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